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AVVERTIMENTO 




OELM^A 
> 



P#TORE. 






È 



"fr' 
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già qualche mese , che quest' ope- 
retta è comparsa in Inghilterra, ov' è 
divenuta molto rara^ come essa è as- 
solutamente incognita sul Continente , 
e sopra tutto in Francia, abbiamo cre- 
duto rendere un servizio alla curiosità 
pubblica , traducendola. Noi T abbiam 
fatto letteralmente, astenendoci, come 
r editore Inglese, da qualunque rifles- 
sione; ed abbiàmo assai buona opinio- 
ne del lettore per riou influire sul di 
lui giudizio col nostro. 
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PREFAZIONE 

DELL’ AUTORE INGLESE. 




sa che all’epoca dei yÉ|^menti inumani, 
di cui M. de Las-Gasas IWroggelto per par- 
te del Ministero Brittanico e dei Governatore 
di Sakt-Elena , una quantità considerevole 
di carte furon prese a Longwood pria della 
sua deportazione al Capo di Buona-Speranza. 
Una parte di quelle eh’ erano scappate alla 
sorveglianza, e ch’egli avea recate in Euro- 
pa furono illegalmente ritenute dai ministri, 
senzacchè se ne fosse fatto alcun esame , o in- 
ventario; dopo averle imballate furono inviate 
a Lord Sydmouth, e Las-Gasas fu nuovamen- 
te deportato dall’Inghilterra nei Paesi -bassi. 

Noi abbiamo delle forti ragioni di crede- 
re che l’ opuscolo che publicamo deve il 
giorno alla infedeltà d’ un agente della in- 
quisizione ministeriale. Sono state sottratte , 
dicesi, molte carte di questa collezione pre- 
ziosa', e tra le altre il manuscritto che pu- 
blicamo. Forse il ladro è stato frustrato da 
un altro ladrone ; ciocche vi ha di certo 
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è , che nói lo leniamo da una persona che 
non ha voluto farsi conoscere, e che ne ab- 
biani pagato il valore. 

La scrittura era-cattivissima , la carta su- 
dicia ed usata ; ^ abbi^ftj avuto molta 
pena a discifrarne il contenuto a causa del- 
le cancellature e||jyie numerose abbreviazio- 
ni di cui era sopraccarica. Egli sembra che 
qpesto fosse un giornale, tenuto senz’ordine 
nè data da M. de Tjas-Casas , contenente delle 
sentenze, frasi e massime ch’egli raccoglieva 
giornalmente nelle sue conversazioni col pri- 
gioniero, e che notava letteralmente come le 
avea intese nei trattenimenti con lui a Sant- ' 
Elen^. Noi abbiamo avuto òccasione di ve- 
rificare in seguito, che il manusi ritto era real- 
mente della mano di questo servitore fedele. 

Noi il diamo al publieo tale quale ci è 
pervenuto, nel modo come è stato sottratto 
alle autorità Inglesi, e senz’^alciin comehtario: 
perchè il testo ha qualche volta tanta forza, 
vigore e precisione, ch’egli non ne permette 
alcuno; in quanto allo stile, ai principj , al 
carattere, al tuono, alle espressioni di questo 
scritto , essi son di natura a convincere i più 
increduli della ^ua autenticità. 
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MASSIME 

B ' 

PENSÌERI 



PRIGIONIERE DI SANT-ELENA. 



1. Oliando la massa è corrotta in imo . 
stato , le leggi sono a un dipresso inutili sen- 
zà. il dispotismo. . - ; 

a. lo sono stalo lodato con esagerazione , 
come tutt’i Sovrani che fanno delle cose stra- 
ordinarie ; ma io ho saputo sempre ciocché 
intrinsecamente valeva. 

3. I re' delE Europa Innno formato le lo- 
ro armate come le mie , niente di più nalu- , 
jak; ma bisogna saperle condurre. 
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4. Io imbarazzo poco del? opinione dei 
Parigini ; essi sono dei calabroni cbe ronza- 
no sempre; i loro ^^iudizii sono cosi gravi 
come le decisioni d’una scimia sulla metafisica. 

5 . Per scrivere io attendo che i commessi 
di Londra non leggano più le mie lettere. 

6 . ' Dal momento cbe sono stato il capo 
del governo , il mio consiglio fu nella mia 
testa, c me ne son trovato bene; io non ho 
comincialo ad < ingannarmi che quando ho 
prestato orecchio ai consiglieri. 

W \ V\\\ 

7. Si è detto eh* io avea insultato la re- 
gina di Prussia: niente del tutto; io ho detto: 
>3 Donna , ritornate al vostro fuso; ritor- 
nate nell* interno dei vostri affari domesti- 
ci «. Ella si è riconosciuta: ciò non è mio 
fallo. Io ho fallo mettere in libertà il suo 
favorito Hatzfeld , che senza ciò sarebbe 
stato fucilato. 
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8 . Bisogna convenire che la fortuna , che 
si trastulla ' degli uomini , dispone bizarra- 
mente gli avvenimenti di questo mondo. 

* 

Luigi 'XIV. prese la Franca-Contea in 
tempo d’inverno , ma egli non avrebbe da- 
to una battaglia vicino Mosca nel mese di 
Novembre. 



10. Gli Alleati hanno dunque gran paura 
di me ! Ch’ essi mi lascino la mia grandez- 
za , ma che non me ne diano troppo ; ciò 
potrebbe, nuocergli, 

11. Io ho trovato a Postdam la spada del 
gran Federico e ^1 cordone dei suoi ordini ; 
io faceva più caso di questo trofeo che dei 
cento milioni che la Prussia mi pagava. 

12. Non si ò veramente second.alo dai suoi 
inferiori , che quando essi sanno' che voi sie- 
te inflessibile. • 
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i3. Io so degli aneddoti sulle corti di 
Europa , che divertirebbero assai i contem- 
poranei ; ma io nob mi mìschio di satira. 

\l\. Io rileggo ^accbiavelli nel poco tem- 
• po che mi lasciano i mici mali cd i miei 
stiidj , e mi persuado sempreppiù , eh’ egli 
non è che un ignorante. 

\ 

15. Il mio piano di discesa in Inghilterra 
era gigantesco ; egli m’ avea ohligato a co- 
struir porti e vascelli. Bruix si mostrò de- 
gno di secondarmi in questa intrapresa ; egli 
portava un anima di fuoco in un corpo de- 
bile. 

« 

» ^ 

16. I giornali di Europa comparano assai 

mal a proposito i due terrori del e 

del i3i5: io non vi vegga il minimo rap- 
porto : da un lato tutto è gigantesco , orri- 
bile e sublime ; dalE altro tutto e piccolo , 
atroce e meschino. Nel 17^5 la testa dei 
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proscrlllori cadeva assai sovente con 
delle viltime ; nel i 8»5 non sono die dei 
poltroni e dei vili che assassinano sei za pe- 
riglio i vinti , e che bevono il sangue |» ;r 
piacere di beverie. Il regime del i79> ha 
divorato i suoi figli perduti , quello del i(ii5 
ha lasciato vivere i suoi. Io non veggo trop- 
po ciocche si guadagna. 

17. L’ indecisione dei principi è al go- 
verno ciocche la paralisi è ali’ azione delle 
membra. 



18, Se l’ Iliade d’ Omero fosse stala com- 
posta da un contemporaneo , alcuno non 
r avrebbe gustata. 



19. Non sono i miei soldati che mi han 
mancato , sono io che ho mancato ai miei 
soldati. 

s 

20. Coloro che cercano la felicità nel fa- 
sto e la dissipazione , rassomigliano a quelle 
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persone che preferiscono il chiaro delle can- 
dele alia gran luce del Sole. 

» 

al. Io ho fatto molto per vivere nella po- 
sterità : io lego la mia rinomata a mio figlio, 
ed i monumenti all'Europa. 

aa. 11 volgare ricerca i grandi non per 
le loro persone , ma per lo di loro potere ; 
e questi raccolgono per vanità o per bisogno. 

a3. L'abate di Prodi ha fatto delle ome- 
lie , dei piani di campagna e delle storie ; 
quest' è un eccellente^ romanziere e un fa- 
ceto Arcivescovo. 

y 

a4> Il regime municipale ha del buono. 
Il suo difetto è di non esser monarchico. I 
sudditi sono troppo isolati dal potere ; que- 
st* era buono per gli antichi Cauli. Cesare 
non se ne troV'ò male allorché li ebbe con- 
quistati. 
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a 5 . Il giusto è r imagine di Dio sulla 
terra. 



a6. Si è debole per infingardagine o per 
diffidenza di se stesso; guai a colui che P è 
per queste due cause insieme ; s’ egli è sem- 
plice particolare non sarà che nullo ; scegli 
è re , è perduto. 



57. La giornata di Saint-Cloud non fu che 
una mascherata: la schiuma della rivoluzio- 
ne e dei partiti non poteva lottare contro 
me e contro la Francia. I faziosi erano in 
minorità ; essi han preso il solo partito a 
prendere , quello della fuga. Vi erano allo- 
ra delle persone molto imbarazzate del ca- 
rattere che sostenevano ; e tale che faceva 
il Bruto mi ha saputo buon grado di aver- 
lo fatto saltare per la finestra ventiquattr’ore 
dopo. 

a8. Lo sciocco ha un gran vantaggio sul- 
l’uomo istruito, egli h sempre contento di se. 
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ag. Volete contare i vostri amici? cadete 
nell’ infortunio. 

vvxv\vt% 

3o. Sino a Waterloo io ho creduto , che 
Wellington avesse il genio della guerra. Quei 
del mestiere furono sorpresi di vederlo tene- 
re a Molile San-G io vanni : con questa celia 
non dovea scapparmi un solo Inglese. Dopo 
la fortuna , egli deve ben ringraziare i Prus- 
siani. 

5i. L* antica Grecia contava sino a sette 
savj ; io nou ne tre vo alcuno in Europa. 

.. t 

^ ■ » 

3a. Dallo spirito al buon senso vi ha piu 
distanza che non si crede. 

33. Si copiano le mie leggi in Europa , 
s’ imitano le mie istituzioni , si completano 
le mie opere , si contraffa la mia pidiiica , 
« ilnanco il tuono della mia corte ; il mio go- 
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Terno non era dunque si assurdo e si catti- 
vo , come r lian detto ! 

54 . La bravura è una moneta di conven- 
zione: uno va a cercare arditamente la morte 
nei ranghi del nemico , mentre trema inal- 
zi al ferro del carnefice. Vi son > dei falsi 
bravi come vi sono dei falsi gettoni. A dir 
vero la bravura è una qualità innata : essa 
non si acquista. 

35. Le vecchie monarchie raffazzonate du- 
rano in fino a che il popolo non sente la 
sua forza ; simili edifizii periscono sempre 
per le fondamenta. 



36. Coloro che ricercano gli onori somi- 
gliano agli amanti ; il godimento ne dimi- 
nuisce il prezzo. 

57 . Io ho fatto dei, falli in mia vita ; il 
più grande è quello di aver commesso la 
mia persona agl^ Inglesi; io credeva alla lo- 
- ro lealtà. 
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53. La Francia è inesauribile ; io ne bo 

\ 

avuto la pruova dopo la guerra di Russia e 
nel i3i5. Battete la terra, ne usciranno dei te~ 
sori e delle armate. Un tal paese non sarà 
mai soggiogato nè diviso. 



I 

5<). Il rriczzo più sicuro da restar povero 
è quello di essere un uomo onesto. 

40. Dieci persone che parlano fanno più 
chiasso di dieci mila che si tacciono ; ecco 

il segreto dei bajatori delle tribune. 

( 

41. I re e i mariti ingannati sono sempre 
gli ultimi ad avvedersi del loro ridicolo. 

4». Con dell’ audacia si può tutto intra- 
prendere ; ma non ìsi può far tutto. 

43. lo ho vinto i re a vantaggio della digni- 
tà reale ; i re mi hanno vinto a vantaggio 



\ 
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dei popoli ; essi lian faUo un grand’ errore 
nel dclronizzarnii. Attendiamone la fine. 

44 - preferisco la fot za' del ragionamen- 
to all’eloquenza dello stile; le cose valgono 
più che le parole. 

45. Nelle rivoluzioni vi sono due sorti di 
gente : quelli che le fanno , e coloro che nc 
profittano. 

f- , 

KKXWXXyt wwwxx 

46. Io amo il grandioso nelle arti. Non vi 
è via di mezzo : egli bisogna essere sublime 
o meschino. 

I 

xwwxxxwwxwx 

47. La vendetta che si esercita ^u i mal- 
vaggi è una riparazione che si fa alla virtù. 

/ 

48. Str Hudson Lowe è un carceriere in- 
civile; questa è la sua commissione. Si di- 
rebbe, al modo col quale mi tratta, ch’egli 
sente ciocché valgo. 

I 

a 
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49 . L’ uomo è come il montone , egli sle- 
gue il primo che passa. In fallo di governo 
bisognano gli aderenti. Senza di ciò non si 
terminerebbe l’opera. 






50. Le anime forti respingono la voluttà, 
come il nocchiero evita i scogli. 

51. L’uso ci condanna a molte foibe ; la 
piii grande è quella di farsene schiavo. 

W'I-VWWW^WWV 

5a. Se Cornelio avesse vissuto nel mio tem- 
po , io lo avrei fatto ministro. 



% 

^3. Lo scioglimento della mia armata sa- 
rà messo dalla storia al rango dei più gran- 
di errori politici del governo reale. 

\ 



54 . Non si governa una nazione illumi- 
nata con delle mezze misure ; vi bisogna 
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^ella forza , delP ordine e delP unita in tut- 
ti gli atti pubblici. 



55. Colui die preferisce alla gloria la ric- 
chezza è un dissipatore che impronta a usu- 
ra , e che si mina in interessi. 

56. Ho avuto tre bei giorni nella mia vi- 
ta : Marengo , Austerlitz « e Jena ^ a me- 
nochè non si voglia contare per quarto , 
quello in cui diedi udienza alP imperator 
d’ Austria in un fossato. 

57 . Non è il numero che dà la vittoria. 
Alessandro vinse 3oo mila Persiani con ao 
mila Macedoni. Le intraprese audaci mi so- > 
no particolarmente riuscite. 

58. La Camera dei rappresentanti eh’ io 

àvea riunita ha finito con me. Ella avrebbe 
potuto salvare la Francia dall’invasione, ac- 
cordandomi la Dittatura. Venti faziosi han , 

tutto perduto. Essi si diedero il ridicolo 

' » j 

] 
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di parlar di costituzione quando Blucher ac- 
campava a Sévres, Io credei vedere i Greci 
del Lasso impero e Maometto in presenza. 

* V 

■wwwxv \ 

5g. Dopo la mia abdicazione del i8i5 si . 
poteva ancora battere 1’ inimico. Io offrii di 
prendere il comando; mi fu rifiutato. Io non 
avea alcuna veduta d’ interesse personale. 

xvvww 

60. I culti sono alla religione ciocch’è l’ap- 
parato al potere. Il vol^o misura il credito 
di un cortigiano dal numero dei suoi dome- 
stici ; il popolaccio giudica della potenza di 
Dio da quella dei preti. 

61. Io non ho potuto mai leggere una pagi- 
na di Tacito , quest’ è un vaneggiatore; Po- 
libio mi piace e m’ istruisce , egli non è de- 
clamatore. 

r 

f 

6z. La mia amministrazione è stata libe- 
rale , perchè essa è stata severa. Io ho preso 
degl’ islruraenti da pertutto : poco m’ im- 
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portava il colore purché si etilrasse nel mio 
sistema. Io avca bel gioco , pei cliè costruiva 
a nuovo. 

63. Io ho arricchito i miei ulìiziali ; ma 
avrei dovuto sapere che quando si è ricco 
non si ha voglia di farsi uccidere. 

64 . Il coraggio consolida un trono ; la ti- 
midezza e l’ infamia lo sovvertono ; egli vai 
meglio abdicare. 

65. Io ho sempre ammirato Mitridate me- 
ditando la conquista di Roma , allorch’ egli 
era vinto e fiigitivo. 

66. Quand’io era sovrano non ho mai usa- 
to del dritto di far grazia , senz’ aver avuto 
luogo a pentirmene. 

67 . La tragedia non è mai fondata sopra 
r esatta imitazione della natura. Io preferisco 
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il gruppo del Laocoonte allo snodamento dì 
Rodogune, 

%%\\\sx%\yw\wnt 

68. I stati costituzionali non hanno ener> 
già ; Inazione del governo è molto inceppa- 
ta ; è perciò che essi hanno una s'i grande 
'inferiorità, quando lottano con dei vicini po- 
tenti e assoluti. La dittatura potrebbe so- 
stenerli ; ma P ariete batte alle porte della 
capitale primach^ egli sia in misura, 

6c). Gli emigrati , i nobili ed i preti che 
aveano perduto i loro beni e i loro privileggi 
colla rivoluzione , contavano ricuperarli al 
ritorno dell’antica dinastia. Essi si credeano 
ancora a Coblentz ; essi han sempre mal 
veduto le cose. Non sono i lumi eh’ essi re- 
spingono j è il denaro che domandano, 

70. I vecchi che conservano i gusti della 
giovinezza perdono in considerazione cioc- 
che guadagnano in ridicolo. 
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71. Uno sciocco non c che tedioso, un pe-. 
dante è insopportabile. Io non ho mai potuto 
corajjrendere B. . . . Id. 

\WV^» WWVW'V 

72. L’ ordine materiale è estremamente li- 
mitato; bisogna cercare le verità nell’ordine 
morale , se si vuol approfondire la politica 
e la guerra. 

«IWWWWWWWV 

73. I due partiti che esistono in Francia, 

benché accaniti l’uno contro l’altro, si riu- 
niscono , non contro la sovranità costituzio- 
nale , di cui non si curano guari , ma con- 
tro la massa della gente dabbene , di cui il 
silenzio li scliiaccia. / 

74. Quando comparvi sopra la scena po- 
litica non vi erano che due specie d’ uomini 
sul teatro : le società costituzionali che do- 
mandavano delle leggi agrarie in nome del 
Gracco Baboeuf ; ed i ft'uttidoìiani che vo- 



Digilized by Google 




7 



leano governare con de* consigli di guerra 
delle deportazioni/ e delle bancherolte. 

% W'tv \vw 

^ 5 . I capi attuali delle fazioni in Francia 
sono dei nani montati sopra dei trampoli. Po- 
chi uomini han talento , e molti son ciarlieri. 

76. Si è molto gridalo contro ciocche si 
chiama il mìo dispotismo \ intanto io ho sem- 
pre detto , che le nazioni non appartengono 
in proprietà all’individuo che le governa; 
cosa che non dicono al d'i d’oggi i sovrani 
che si son fatti costituzionali. 

77. Se l’Avvocato Gojer ^ l’apostata A/e.- 
yes , il procuratore Rewhel , el ricattiere 
Moulins si erano fatti re, io poteva ben far- 
mi console. Io avea preso le mie lauree a 
Montenotte , Lodi , Accolla , Chebreisse e 
Aboukir. 

78. I disastri della Francia dopo il 1814 
vennero da ciò che si son lasciati introdurre 
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nel governo degli ideologi ad alta speculazione, 
Siflatta gente ama il caos, perchè è nella lo- 
ro intelligenza. Essi servono Dio el diavolo. 

79. Non vi è d’ avvenire per me , che 
quando non esisterò più. La calunnia non 
può attaccarmi che in vita. 

80, L’ azzardo è il solo re legitimo nd- 

P Universo. ' 



81. L’interesse che dirigge gli uomini da 
un polo all’altro è un linguaggio chc,ct.>i 
apprendono senza grammatica. ^ 

Si. Il piu sicuro appoggio della potenzi 
è la forza militare che .la /egge da, e di cui 
i/ genio dispone. Tale fu la coscrtziont. 
Basta ragionare questa forza , le contradi- 
zioni svaniscono , il potere si consolida. A 
che valgono tutt’ i ragionamenti dei sofisti , 
quando il comando è nel suo vigoi^'? Si co- 
stringono coloro che ubbidiscono a non sor- 
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passare la linea dell’ ordine che se gli è mar- 
cata. Alla lunga essi si abituano al gioco, si 
tira la spada , ed i faziosi rientrano nella pol- 
yere. 



^\\\\\ w xwxww 



83. 11 cinismo dei costumi è la peste del 
corpo politico. 






84 . La ragione è tutta di convenzione. Quel- 
la di Diagora consisteva a negare Dio : quella 
di Newton ad ammetterlo ; nella rivoluzione 
voi potete essere alternativamente un eroe o 
un brigante , camminare al palco o all’ apo- 
teosi. 

\ 

85. Hobbes fu il Newton della politica ; 
il suo evangelo ne vale un altro. 

I 

V\WV% WX'WV 

86. Quando finii là rivoluzione io creai da 
me l’ opinione , e vi riuscii con gran sorpre- 
sa dei rivoluzionarii. 
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87. Vi sono molte persone che si credono 
il talento di governare per la sola ragione 
che governano. 

88. I re che han calpestato la loro corona 
per farsi demagoghi non ne han preveduto 
le conseguenze. 

83. Dopo la mia caduta la fortuna mi or- 
dinava di morire , e 1’ onore mi ordinò di 
vivere. 

30. In un paese ben governato vi abbiso- 
gna una religione dominante e dei preti sot- 
tomessi. La chiesa 'de v’ essere nello stato , e 
non già lo stato nella chiesa. 

31. Se il cristianesimo potesse tener luogo 
di tutto per gli uomini , come i suoi fautori 
pretendono , ciò sarebbe il più bel dono che 
U Ciclo gli avrebbe fatto. 
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^2 L’uomo supcriore è impassibile di sua 
natura; se si loda, o si biasima poco gl’ im- 
porta, egli non ascolta che la sua coscienza. 

c)5. Vi son delle persone che obbligano 
come delle altre che insultano. Bisogna met- 
tersi in guardia perchè si potrebbe esser co- 
stretto di dimandar ragione dei loro beuefìcii. 

ambizione è all’ uomo ciocche 1' a- 
ria è alla natura ; togliete 1’ una al mora- 
le , e P altra al fisico , non vi sarà più mo- 
vimento. 



g5, I vizii sono necessari! allo stato di 
società come il turbine all’ atmosfera. Se 
si rompe 1’ equilibrio tra il bene ed il ma- 
le , 1* armonia cessa , e soltentra la rivo- 
luzione. 
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g6. Colui che non pratica la virtù che 
nella speranza di acquistare della riputazio- 
ne , c vicino al vizio. 

«\vx\-v'VW\\xx\\w 

97. Una bella donna piace agli occhi, una 
buona dfonna place al cuore ; l’ una è una 
gioja , 1’ altra un tesoro. 

g8. Tra le persone che cercano la morte 
ve ne ha poclie che la ritrovano allorch’essa 
le sarebbe utile. 

c)g. Un sovrano deve vegliare attentamen- 
te a ciò che la divisione delle ricchezze non 
fosse molto ineguale, perchè àllora non avrebbe 
nè poveri a contenere, nè ricchi a difendere. 

ww 

/ » 

100. Io sono stalo il più ricco sovrano d^Eu- 
ropa. La ricchezza non consiste nel possesso 
dei tesori , ma nell’ uso che se ne sa fare. 
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101. Quando un principe si è maccliiato 
di un delitto, se gl’ imputano tutti gli altri ; 
le mensogne si accumulano , i facitori di 
conti se ne impadroniscano , i corvi littera- 
rj si lanciano sul cadavere , la malignità lo 
divora ; le imputazioni scandalose , impro- 
babili son ripetute da mille voci accreditate 
dal tempo e raccolte dalla posterità. Que- 
sta è la calunnia di Sazile, che sente dell’in- 
fernale. 



loa. Si scrive molto: io vorrei meno, li- 
bri e più buon senso. 

io 3 . Bisogna che un principe ed un primo 
ministro amino la gloria. Qualcuno dice, che 
ciò non è necessario ; essi ragionano come 
la volpe, alla quale si era tagliata la coda. 

io 4 * Io fui sorpreso, sbarcando in Egitto^ 
di non trovare della grandezza degli Egiziani, 
che le piramidi , ed i forni a pollL 
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10 5 . Gli adulatori sono numerosi , ma po- 
chi sanno lodare d’una maniera nobile , e 
decente. 

106. La storia dirà un giorno cioccli’era 
la Francia al mio avvenimento , e ciocch^era 
quand’ io diedi le leggi alF Europa . 

107. Ogni transazione col delitto diviene 
un delitto dalla parte del trono. 

WWVI.VVWWW'VIl 

108. Sono stato sempre sorpreso che abbia 
voluto imputarraisi 1 ’ assassinio di Pichegru; 
egli non valeva più che gli altri cospiratori. 
Io aveva dei tribunali per giudicarlo , e dei 
soldati per fucilarlo. Io non ho mai fatto 
niente d* inutile in mia vita. 

*» 

log. La caduta dei pregiudizii ha messo 
a nudo la sorgente dei poteri ; i re non pon- 
ilo più dispensarsi di essere abili. 
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110. Istituendo la Legion onore io ho 
unito in un naedesimo interesse tutte le classi 
della nazione . Questa è una istituzione vi- 
vace che sopravviverà lungo tempo al mio 
sistema. 

111. Non bisognano mezze risponsahilità 
ncll^ amministrazione ; ciò non serve che a 
favorire le malversazioni e P inadempimento 
delle leggi. 

1\\XX%'W%WVVVX% 

112. I Francesi amano la grandezza fino 
nelle apparenze. 



i\VX\\\\'V\XX\XXX‘« 

11 3 . Il primo vantaggio che trassi dal 
sistema continentale fu di distinguere i miei 
amici dai miei nemici, 

XXXXXWX \V\\\ W-v 

114. Il destino di Ney e di Murat non 
mi ha sorpreso . Essi son morti da eroi co- 
me han vissuto. Tali uomini non han biso- 
gno di orazione funebre, 
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11 5 . Io lio dato una nuova impulsione al- 
lo spirito del trailico a fin di animare P indu- 
stria della Francia. In dieci anni essa ha 
preso un volo sorprendente. Per decadere la 
Francia non ha che a riprendere il suo an- 
tico piano di colonizzazione e d’ imprestilo. 

1 16. Io feci il fallo di entrare nelle Spagne, 

perche non conosceva lo spirilo della nazio- 
ne. I grandi mi chiamarono , il popolaccio 
mi respìnse. Questo paese non era degno di 
un principe della mia dinastia. . * 

117. Il giorno in cui i sovrani detroniz- 
zati sono rientrati nei loro palaggi , la ra- 
gione umana è stata consigliata alla porta . 
Non è probabile clP essi le diano più udienza. 

118. Dopo la scoperta della stampa , si 
cercano dei lumi per regnare , e si regna 
per renderli schiavi. 

119. Se gli atei della rivoluzione non si 

' 3 



Digilized by Google 




34 

lessero avvisati di mettere tutto in problema, 
là loro utopia non sarebbe cattiva. 

130 I dicinnove ventesimi di coloro che 
■governano non credono alla morale ; ma essi 
hanno interesse di persuadere cLe fanno un 
buon uso della loro potenza ; ciocche ne fa 
delle persone oneste. 

13 Ì. I cospiratori di nivose non aveano 
scritto su i loro strali , come il nemico di 
Filippo: n Io prendo la mira all* occhio si-> 
nistro del re di Macedonia «w 

xvwxvw xvwwxx 

133 . In ottenendo lo scioglimento dell’an- 
tica armata , la coalizione ha riportato una 
gran vittoria. Essa non téme nulla dai nuo- 
vi-venuti , essi non han fatto ancora le loro* 
prove^ 

133 . Quando rifiutai la pace a Chdtillon^ 
gli Alleati non videro che la loro impruden- 
za , e crederono il momento favorevole per 
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Oppormi i Borboni. Io non mi sarei contenta-* 
to di un trono tributario deli' estero. La mia 
gloria è intatta. 

«VVWWIi 

ia4- in vece di abdicare a Fonfainebleu , 
IO poteva battermi ; la mia armata restava 
fedele ; io non ho voluto mal spargere il san- 
gue irancese per la mia causa personale. 

ia5. Quando sbarcai a Cannes , non vi 
«ra nè cospirazione, nè piano. Io son venu- 
to coi giornali di Parigi alla mano . Que- 
sta spedizione , che comparirà audace nel- 
la storia , non era che ragionevole . I miei 
vecchi soldati erano malvestiti , ma essi avea- 
no del cuori intrepidi. 

ii6- Il guanto è gettato in Europa ; le 
potenze di secondo e terz’ ordine , die non 
saranno protette dai stati dominanti , spari- 
ranno. 

laj. Si dice che il gran mi/ca Fiévée mi 

« 

A . 
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risparmia meno ancora che il filosofo della 
nalura(^\'). Più egli schiamazzerà sul mio di- 
spotismo ) più i Francesi mi slimeranno . 
Questo era il più mediocre dei cento venti 
prefetti del mio impero. Non so cosa sia la 
sua corrispondenza amminislrativa. 

; * 

laS. Le definizioni filosofiche non valgo- 
no meglio che le definizioni teologiche. 

t 

lag. Amo più Rivarol per i suoi epigram- 
mi , che per la sua ragione. 

i5o. La morale è un arte congetturale , 
come 1’ antologìa . Ecco ciocche caratterizza 
una intelligenza superiore. 

i3i Si possono travestire le più grandi 
cose , e dar loro una tinta di ridicolo . Se 
si fosse fatta tradurre 1’ Eneide da Scarron , 
si sarebbe avuto un Virgilio bernesco. 

(i) M. Delisle di Sales , inorto da poco tempo. 
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iZi. La libertà politica ben analizzata è 
una favola convenuta , imagioata dagli uo- 
mini che governano per addormentare la 
vigilanza dei governali. 

i33. Perchè vi fosse un vero popolo li- 
bero bisognerebbe , che i governati fossero dei 
saggi , e che i governanti fossero Dei. 

i34* Il Senato » eh’ io avea denominala 
Conservatore , ha firmato la sua decadenza 
colla mia. 

. • \ 

155. Io ho ridotto T arte della guerra a 
manovre stralagetiche ; ciò mi ha dato la supe- 
riorità sopra i miei avversar]. Essi han finito 
per prendere il mio metodo. Tutto s’ imita. 

156. Niente di nuovo vi è a dire sul- 
la letteratura; ma la geometria , la fisica , 
P astronomia lasciano ancora qualche passo- 
a fare , non fosse che nei secoli a venire» 
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Il sisleraa sociale sgretolato da tulli 
i lati minaccia una prossima caduta, 

i38. La vittoria è sempre una cosa lode- 
vole , sia elio la fortuna o T abilità yi ci 
conduca, 



i3g. TI mio sistema di educazione era comu-? 
ne a tuM’i Francesi; non si fanno delle leggi 
per gli uomini , ma gli u'-mini per le Icggif 

i4o. To sono stato comparato a molti ùo- 
niiiii celebri anticlii e moderni ; il fatto è . 
che uou rassomiglio ad alcuno . 

1 ^ 1 . Giammai musica mi ha cagionato lantq. 

piacere, fjuant(;f la marcia dei Tartari diMéhul, 

' ; * 

<*WX\'V\‘V\\\\\Wì» 

TI mio progetto di discesa in Tnghil- 
terra è stato serio. Gli affari dei contiueu- 
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te mi hanno solo impedito di tentarlo. 

143. Si è detto che la mia caduta avea 
assicurato la tranquillità dell' Europa ; si 
oblia, che essa dovea a me d suo riposo. Io 
avea diretto la rivoluzione verso un fine. 

Oggi i gabinetti navigano senza bussola. 

i 44 " Il ministero Inglese si è coverto dj 
oppiobrio impadronendosi della mia persona. 

Io fui assai sorpreso di leggere nei giornali,- 
che era stato fatto prigioniero . Io son ve- ■ 
mito volontariamente a bordo del Bellera- 
fonte. ' 

145. Quando scrissi al principe reggente 
per domandargli l'ospitalità, egli lasciò scap- 
pare* una bella occasione per acquistar della 
rinomata. 

V . I 

146. Tutto nella vita è soggetto a calcolo; 
egli bisogna tener la bilancia Irai bene ed 
ih male. 
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i 47-È più facile di far leggi diedi eseguirle. 

148. L’ unanimità degl’ interessi costituisce 
la forza legitima di un governo ; egli no» 
può mettersi in guerra con essi seni^a ferirsi 
a morte. 

«\\\xw\v\%\\\wy 

i 49 - Gli alleati hanno provato che non era 
alla mia persona eh’ essi ne volevano , ma 
alla mia spoglia ed alla gloria della Francia; 
ecco, perchè essi hanno imposto i sette ccAto> 
milioni. 



1 5 0. Un congresso è una favola concerta- 
ta tra i diplomatici . Questa è la penna di 
Macchiavelli unita alla scialila di Maometto. 

1 5 1. Son rincresciuto per la gloria di 

M ch’egli sia morto nei ranghi ne- 

mici. Se fosse morto per la patria, io avrei 
invidiata la sua sorte. Mi si è rimproverato^ 
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il suo ostracismo : si è avuto torto ; noi 
eravamo due , non ne bisognava che uno. 

162 . Io ho dato ai Francesi un codice che 
durerà più lungo tempo che i monumenti dcU 
la mia potenza . 

153. Si tiene molto a ciò che i giovani 
studiano la guerra rei libri ; quest’ è un 
buon mezzo per avere dei cattivi generali , 

Wi'V %\\\\%\‘^ 

154 . Dei soldati bravi , ma senza espe^ 
rienza , sono nella miglior disposizione per 
battere l’inimico. Aggiungetevi una razione 
di acquavita pria di condurli al fuoco , voi 
sarete sicuro della vittoria, 

155. Non si fa bene che ciocché si fa da 
se stesso ; io n’ ebbi l’ esperienza negli ultiT 
mi anni del mio regno. * 

156. tarmata d’Italia era nell’ avvilimento 
quando il Direttorio me ne affidò il comando^' 
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essa non avea nè pane nè vestimenta: io gli 
lasciai vedere le pianure del Milanese , ordì-* 
nai la carica, e T Italia fu conquistata. 

^WWW'VWWW'XV 

iBj. Dopo le mie vittorie in Italia non po- 
tendo rendere alla Francia la pompa reale , 
gli diedi il lustro delle conquiste e^l linguag- 
gio del comando. 

i 58 . La Prussia, potente sopra la carta, 
è politicamente e moralmente la più debole 
delle quattro grandi monarchie che oggi dan- 
no la legge all’Europa.* 

i 5 g. Il rango politico della Spagna è fi- 
nito: essa non ha più che F inquisizione e dei 
vascelli imputriditi (i)i 

160. Il giogo degl’ Inglesi non è del gustp 
di alcuna nazione. 1 popoli sofirono sempre 
con impazienza la dominazione di quest’isolani. 

(») n prigioniere non prevedeva la TÌVoluiionv 
straordinaria eh’ essa ha fatto. 



Digitized by Google 




43 



161. Quando progettai la spedizione del- 
l’Egitto io non avea voglia di de'ronizzare 
il gran Turco. Al passaggo distnissi l’otdine 
cavalleresco di Malta in ventiqnatlr’ore , (juan- 
tunijue avess^ egli resistito a tutte le forze 
fieli’ itupei o ottomano, 

1 

i6a. Non ho veduto giammai dell’ entusias- 
mo uguale a quello del popolo, allorcliè sbar- 
cai a Frejus. Mi dicevano tutti , eh* io era 
ricondotto in Francia dalla fortuna , e finii 
.per crederlo, 

i65. Se io non avessi voluto essere che 
il capo della rivoluzione , la mia scena sa- 
rebbe bentosto terminala. Io, ne divenni pa- 
drone perchè avea una spada. 

164 . Scommetterei bene che nè l’ impera- 
tor di Russia, nè l’imperatur di Austria^ 
nè il re di Prussia vorrebbero divenire dei 
monarchi costituzionali; ma essi v’incorag- 
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gìscono i piccoli principi, perchè ne vogliono 
fare dei punti d’appoggio. Cesare non sog- 
giocò SI facilmente i Gauli , se non perchè 
li trovò costantemente divisi sotto l’ impero 
del governo rappresentativo. 

i 65 . L’importante della politica è di giun- 
gere al suo scopo; i mezzi nOn fanno nulla 
alla cosa. 

- 166. I Paesi -bassi non sono che una co- 
lonia russa, ove si esercita il monopolio inglese. 

167. Il sistema politico dell’ Europa è com- 
passionevole ; più si esamina e più si rima- 
ne sorpreso delle terribili conseguenze che ne 
derivano. 

168. La mia ultima abdicazione non è sta- 
ta capita in Europa , perchè non se ne cono- 
scono le cagioni. 

16^. Io avea sempre creduto che T. . , . • 
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avrebbe fatto appiccaraJF ; forse vor- 

ranno essi andare abpatibolo in compagnia. 
11 vescovo è una volpe , T oratore una tigre. 



170. 11 suicidio è il più grave dei delitti. 
Qual coraggio può avere colui che trema 
inanzi . ad un rovescio di fortuna ? 11 vero 
eroismo consiste nell’ esser superiore ai mali 
della vita. 



171. Mi si proponeva a Roebefort una van- 

dèa patriottica ; vi erano ancora dei soldati 
dietro la Loira ; ma io bo avuto sempre in 
orrore la guerra civile. " 

172. Quando un ufficiale non è più ubbi- 
dito , egli non deve più comandare. 

173. La facoltà di pensare sembra essere 
r attributo deli’ anima ; più la ragione acqui- 
sta pcri'ezione , più^ T ai;iima è perfetta , e 
più r uomo è moralmente risponsabile del- 
le sue azioni. 
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174* I principi volgari non sono mai im- 
pUDCiuentc despoti , nè popolari. 

175. Gli alleati conoscono il loro Macchia- 
velli ; essi hanno incdilato il libro del Princi- 
pe^iua noi non siamo più al decimoseslosecolo« 



176. Vi è un alfe di violenta che non si 
potrà giammai cancellare dalla memoria delle 
generazioni, questo è il mio esilio a Sant-Elena« 

177. lo non ho concepito il mio progetto 
‘ di discesa in Inghilterra per non potere far 

meglio, come mi si è fatto dire; io non ho / 
riunito sulle coste di Bologna zoo mila uomini, 
c speso 80 milioni per divertire gli oziosi di 
Parigi: il progetto era serio , la distesa possi- 
bile; ma la flotta di If'^illeneuve ha tutto scon- , 
volto. Altronde il gabinetto Inglese si è aflliet- 
lato di riaccendere la guerra continentale. 

g 

>78. Il sentimento dell’ onore nazionale 
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non è che addormito presso i Francesi. Ba- 
sta una scintilla per riaccenderlo. 

n,\%\xx%yx\x\vw% 

tyg. Monteheìlo è di tutt^ i mìei generali 
colui che mi ha reso ì più gran servizi! , e 
quello eh’ io stimava il più. 

xwwwwxxywyx 

180. Desaix avea tutte le qualità di un 
grand’ uomo ; morendo attaccò il suo nome 
ad una immortale vittoria. 



181. Le capitolazioni le più straordinarie 
ne’ fasti della guerra sono quelle di Marengo, 
e di Ulm. 

«VVWVWVVM.'WW 

i8a. I governi a contropeso non sono buo- 
ni che in tempo di pace. 

? 

l 83 . I principj della rivoluzione francese 
si sono generalizzati in Europa ; non si trat- " 
ta che di saperli regohue. Io ne avea il po- 
tere e la forza. 
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i84* Ney era uomo di coraggio ; La sua 
morte non è meno straordinaria che la sua 
\ila. Scommetterei bene, che coloro che l’hanno 
condannato non osarono guardarlo in viso. 

i85. Il popolo inglese non è che un po- 
polo di mercanti ; ma è nel commercio che 

consiste la sua potenza. 

^ . 

^wxwwvwwvai» 



1 86 . Si sono scritte delle turpitudini so- 
pra la morte del Duca d’ Enghien (i) e del 
Capitan Wright. - La prima non h stata 
mia opera , e la seconda mi è estranea ; io 
non poteva impedire un inglese attaccato 
dallo Spleen (a) di tagliarsi la gola. 

187 . Io ho dormilo qulndeci anni al cover- 
to della mia spada. 

(1) Il duoa d’ Enghien avos scritto a Napoleone , 
il quale era disposto a cassare la sentenza 5 ma”*** 
non ha rimesso la lettera che dopo T esecuzione j 
ecco r esatta veritk. 

(3) Accesso di follia , che fa atleutare sulla vita. 



Digitized by Google 




45 



i^^8. Io avoa poggiato l’ impero su di una 
forte organizzazione. 1 magistrati eseguivano 
puntualmente le leggi. Io non avrei sofferto 
le iuterpclrazioni ; cosi la macchina si muo- 
veva con celerilà. 

i8g. In materia di finanze, il miglior mo- 
do di ottener il credito h di non farne uso ; 
il sistema delle imposte lo corroLora, quello 
degl’ impi estui lo perde. 

% 

igo. L’ azzardo regola il mondo. 

igi. Nei tempi di mia potenza io avrei 
pollilo disfiinni dei principi delhi casa Bor- 
lione , se avessi voluto ; ma io ho rispettato 
il loro inlortunio. 

ig 2 . Io ho fatto fucilare 5oo Turchi a Jaf- 
la ; la giiarniggione avea ucciso il mio par- 
lamentario ; questi Turchi erano dei prigioi- 

4 
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uieri Elarisck che aveano promesso di non 
servire. La mia posizione esiggeva, ch’io fossi 
severo sul dritto della guerra. 

-IWWWV WVWWIi 

190. Il Coloncllo Wilson che ha scritto 
lungamente sulla mia campagna di Egitto 
assicura , eh’ io ho fatto avvelenare i feriti 
della mia armata . Un generale assai insen- 
sato per ordinare un tal atto non trovereb- 
he un soldato che volesse combattere . Si c 
ripetuta questa assurdità in tutta 1 ’ Europa 
dopo Wilson . Ecco il fatto. Vi era un cen- 
tinajo d’uomini attaccati dalla peste e che 
non potevano rimettersi ; obligato di ahan- 
donarli essi andavano ad essere uccisi dai 
Turchi ; domandai al Dottor Desgeneites , 
se si potesse somministrare dell’ oppio per 
abbreviare le loro soOerenze ; egli mi rispose 
che non era incaricato che di guarirli . La 
cosa restò cosi . Essi furono in effetti uccisi 
poche ore dopo dal nemico. 



194. I medici per Io più s’ ingannano sul- 
le malattie ; essi fanno qualche volta troppo, 
© qualche volta poco. In una occasione io 
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ho dato sessanta mila franchi a Corvisart ; 
questi è un uomo abile , il solo medico in- 
fallibile eh’ io abbia conosciuto. 

195. Io avea 71.000 uomini di linea a 
Waterloo , gli alleati ne aveano quasi 100 , 
000 , e sono stato sul punto di batterli. 

196. Io condussi meco Pradt in Ispagna 
per far la guerra ai monaci ; egli non si tro- 
vava male del mestiere di Arcivescovo. 

vtaw %%% 

V 

197. Ho creato il mio secolo per me , co- 
me io 1* era stato per lui. 

198. Dalla giustizia dipende 1 ’ ordine pu- 
blico. I giudici sono al primo rango della 
scala sociale; essi non saprebbero essere cir- 
condati da grandi onori , e considerazioni. 

199. I Prussiani non han tenuto due ore 
a Jena , ed essi hanno reso in ventiquattr* 
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re per tre mesi. 



aoo. lo ho fatto un grand’errore non cati- 
iellaiido la Prussia dalia carta. 

%\xv\\ \v 

I 

201. Il mio sistema continentale dovea ro- 
vinare il commercio inglese , e dar la pace 
al mondo . Il suo solo difetto era di non po- 
ter essere assai rigorosamente eseguito ; po- 
chi han compreso questo sistèma. 

xwxxxxwvxvvvw 

202. La polizia non è che una diploma- 
zia in cenci. 

xxxxxxxx XXXXXX%X 

203. Le altrui follie non servono gianrmai 
a renderci savii. 

XXXXXXXXXXXXX'WX^ 

*204. Bacine ha attinto dai Greci tutte le 
sue bellezze; ma egli ne ha fatto un sì buon 
impiego, che non si sa, se vi è bisognato più 
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talento per crearle , che per trasportarle nel- 
1^ lingua francese. 

2o 5. Il mondo è una gran coraedia , ove 
si trovano dieci Tartufi per un Molière. 

aoG. Predicate la virtù per i suoi confrarii; 
il male formerà il fondo del quadro , il bene 
non vi sarà che accessorio , il vizio lotterà 
colla ^ virtù. Io dubito che quest’oggetto sia 
morale. 



207. Taluni preti fanatici avrebbero vo- 
luto rinnovare sotto il mio regno le scene 

o 

scandalose del vecchio buon tempo ; io vi 
ho messo l’ordine, e si è detto che avea fat- 
to violenza al Papa. 

<V«%W\\‘V\VW\‘VV% 

208. L’ avidità di alcuni monaci ha pro- 
dotto la lega di Augsbour^ e la guerra dei 
frenP anni. 
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log. La battaglia di Marengo ba prorat» 
che 1 ’ azzardo è per tre quarti nel metodo at- 
tuale. Gli Austriaci erano vittoriosi ; un ulti- 
mo sforzo li arresta , ed essi domandano a 
capitolare , benché avessero delle forze assai 
superiori ad oppormi ; egli è vero che Mélas 
perdè la testa. > 

\ 

aio. Vi sono dei re che si son fatti popo- 
lo per meglio ingannarlo , come il lupo del- 
la favola si fece pastore per meglio divora- 
re gli agnelli. 

aii. Io ho fatto deportare gli autori della 
machina infernale ; essi erano dei vecchi abi- 
tuati di cospirìizione , de^ quali bisognava 
sgombrare la Francia. Io sono stato assai 
tranquillo dopo di ciò. La massa della buo- 
na gente mi è restata grata. 

111. Le ricchezze non sono d'ordinario il pa- 
trimonio del militare e del magistrato ; egli 
bisogna indennizzameli con delle considerazioni 
e dei riguardi . Il rispetto che loro si porta 
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intrattiene il punto d’ onore , di’ c la vera 
forza d' una nazione. 

«tv vvw%%\% 

aio. Tutto ciocche non è fondata sopra 
Lasi fisicamente e matematicamente esatte , 
dev’ essere proscritto dalla ragione. 



a 14. Se il governo inglese avesse creduto 
che i suoi vascelli potessero garentirlo da una 
invasione , egli non avrebbe fortificato le sue 
coste con tanta cura , quand’ io era nel mio 
Campo di Bologna. Il mio progetto , in ahor- 
dando le splaggle inglesi , era di marciare a 
Chatam , a Portsmouth , e di portarmi su i 
principali stabilimenti maritimi . Una o due 
battaglie m’ avrebbero fatto ragione del resto 
dell’isola ; nel 180 4 il morale degl’ inglesi 
non era quello eh’ è al d'i d’ oggi . 

vwx-vwv 

ai 5 . In sostanza il nome e la forma del 
governo non fanno niente alla cosa. Basta che 
la giustizia sia resa a tutt’ i cittadini, eh’ essi 
abbiano un ugual dritto alla protezione , al- 
le cariche , ai sacrificii e alle ricompense , 
lo stato « ben governato. 



Digitized by Goc^le 




56 



%V\ 

ài6s L’hieguale ripartizione della proprie-: 
tà c anti-sociale e sovversiva deH’ordine ; essa 
distrugge P industria e T emulazione ; 1’ ari- 
st«)crazia delle grandi proprietà non era buo- 
na che nel sistema feudale . 

\ 

517. Se Augusto non fosse stato felice , la 
posterità avrebbe messo il suo nome accanto 
a quello de’ gran srellerati. 

%VV\‘V\'V'VVXXW1W 

ai8. I coalizzati bau pagato caro il loro 
successo Ufi iBiq: io ho nudrito la guerra 
per tre mesi nelle pianure della Champagne. 
col resto delle mie vecchie truppe. Se Pa- 
rigi avesse re istito ore di più , un solo. 
Alemanno non avrebbe ripassato il Reno. 

WXXXW'V 

2ig. Io non ho mai dato istruzioni di det- 
taglio ai miei generali ; solo ordinava loro 

di vincere. 

» 

V\\\X\X'W 

i2o. Un re non deve discendere al di spt-< 
to delle disgrazie. 
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aai. Malgrado i lunghi intrighi di T. ..... 
liOiigi XVIII. non ha potuto farne che. uno 
schiavo dorato, ed il suo primo domestico. 

aaa. Un partito che non può essere soste-», 
nulo che dalle hajonette straniere , è diggià 
vinto . 

^%x\y%% wxxwxx 

aa3. Dopo la battaglia di Waterloo si do- 
mandava ai Francesi di abbandonarmi ai ne- 
mici ; ma i Francesi han rispettato in me la 
disgrazia. 

\ 

aa4. Io avrei forse dovuto ricominciare la 
rivoluzione nel i8i5; ma io avea bisogno al- 
lora delle risorse eh’ esse danno , e tutto cioc- 
ché bisognava per riuscire. 

aaS. Uno può arrestarsi (juando sale, mai 
quando scende. ' 
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aa6. Il primo slancio del popolo è prezio- 
so ; bisogna saperne profittare. 

327. Il progetto di esiliarmi in Sant’Elena 

data da lontano ; io n’ ebbi conoscenza all’ 

} 

isola dell’Elba , ma io avea confidenza nel- 
la lealtà di Alessandro. 

428. Di tutte le condizioni cb’ io ho otte- 
nuto dagli alleati nel 1814 , la più aggra- 
devole è stata la permissione di condiir meco 
alcuni di quei vecchi soldati, coi 'quali avea 
diviso tanti azzardi. Io ho trovato in essi de- 
gli uomini che la disgrazia non scoraggisce. 

22^. Le costituzioni non sono buone che 
quando si fanno valere ; non bisogna che il 
€apo dello stato divenga un capo di partito. 



23 o. U patto sociale dell* Europa è stato 
infranto dalla invasione della Polonia nel 
1772 . Quand’ io son comparso sulla scena 
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politica , il sistema dei smembramenti non 
era nuovo. L’ equilibrio politico è un sogno 
che bisogna finalniente obliare. Alessandro 
guarderà la Polonia com’ io ho guardalo 
P Italia , perch’egli è il più forte; ecco tutto 
il segreto. 

a3i. L'adulazione ha sempre onorato i 
governi deboli di spirilo col nome di pru- 
denza , come i sediziosi qualificano il vigo- 
re , di dispotismo. 

23z. L’ abdicazione di un sovrano c un 
ironia; egli abdica il giorno nel quale la sua 
autorità non è più riconosciuta. 

a33. A Mosca il mondo intiero era in pre- 
senza per decidere della mia supremazia; gli 
clementi troncarono la quistione. 

a34* Non vi può essere republica in Fran- 
cia ; i republicani di buona fede sono 
idioti ^ gli altri dev’intriganti. 
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a35. L’ impero non era che ahozzato ; io . 
avrei esteso la base delle mie istituzioni , se 
avessi potuto rendere la page al continente. 

^\\\ Wi'b 

a36. Alcuna corona , dopo Carlo Magno y 
non è stata data con tanta sollennità quanto, 
quella elisio ho ricevuto dal popolo Francese, 

337 . Io detesto le illusioni ; ecco perché il 
mondo è stalo sempre per ine nel fatto , e 
non nel dritto. 



ao8. I Giudei aveano approvisionato l,e 
mie armate in Polonia; io ho voluto render 
loro una esi>tenza politica come nazione e co- 
me cittadini ; ma io non li ho trovato buoni 
che a vendere dei vecchi abiti. Io sono sta- 
to obligato di mantenere le leggi contro l’usu- 
ra ; i contadini dell’ Alsazia me ne sona 
stati grati, 

Io non ho trovalo di siuperiore nel-t 
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r afraala russa cìje la cavalleria leglera ; i 
cosacchi sono incili a dispoidersi. 1 Pnissia- 
i^i sono dei cattivi soldati ; 1’ infanteria in- 
glese ha fatto dei jpjodigj a ÌVaicrloo. 



a^o. Al segnilo dei grandi avvenimenti , di 
,cui io sono slato la causa, ninno mi ha tanto 
sorpr< so , quanto vedere Fonché regicida e 
rivoluzionario consu nato , ministro di Luigi 
XV 111. e deputalo della camera introvabile. 

•a4i. Io sono stato sempre di avviso , eli* 
era vergognoso per le potenze Europee di 
soilrire 1’ esistenza dei barbareschi. Mei mio 
consolalo feci fare delle proposizioni su que- 
st’ oggetto al governo inglese ; io oflìiva di 
fornire le truppe , se egli volesse sommiiii> 
strare i vascelli e le munizioni. 



a/p. Ferdinando VII non regna nè per il 
suo coraggio, nè per la grazia di Dio, ma 
per l’ azzardo. 

* 

243. Io non Ito impiegato die rare volle 
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le spìe nelle mie campagne; io faceva tutto 
d^immaginazione : indovinava giusto, marcia- 
va con celerità, e la fortuna faceva il resto. 

a44- veduto molte persone che tro- 

vavano i miei ordini difficili : io spiegava lo- 
ro qualche volta i mezzi di cui mi sarei servito, 

ed esse trovavano che niente era più facile. 

\ 

245. Oggidì non vi sono che due classi 
in Europa : quella che domanda i privileg- 
gi , e quella che li rigetta. 

*46. Se avessi vinto la coalizione , la Rus- 
sia sarebbe stata tanto straniera all’Europa 
quanto il regno di TJiibet. Io avrei messo con 
ciò il mondo a coverto dei Cosacchi. 



*47* Nulla aumenta tanto i battaglioni 
quanto i successi. 

^\\\ \\%^ Wi-v 

»48. Non si trovano delle persone intre- 
pide in coloro che hanno a perdci’e. 
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349- Nella mia campagna del i8i4 > Iio 
creduto, per ben Ird ^olte, die nulla era im- 
possibile ai miei soldati ; essi si Imn fatto 
un nome immortale. I mici rovesci non so- 
no stati senza gloria. 

a5o. Non sono stali nè i realisti , nè i 
malcontenti che mi ban rovesciato , sono sta- 
te le bajonettc nemiche. 

35i. La storia del mio regno forra^à la 
rinomala di un nuovo Tucidide. 

sSa. Lo spirito umano non è ancora assai 
maturo , perchè i governanti facciano ciocche 
devono^ e i governati ciocche vogliono» 



a53. Egli si tratta ben di logica quando 
si organizza il mondo con delle bajonette ! La 
ragione non consiste allora ad essere giusto^ 
ma ad essere forte. 
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a54- L’opinione pubblica rigetterà alla lun- 
ga i sofismi dei miei calunniatori. 

\ * 

WV\ \VÌ% 

a55. Io aveva fatto di Beniami~io Constant 
un tribuno; io lo rdlontanai, all'^irch’egli volle 
perorare: ciò si chiamò eliminare: la paro- 
la fece fortuna. Beniamino ha dello spinto 
alla maniera dei geometri , per teoremi e 
per corollari ; gran facitor di libercoli , c 
‘ scrittore assai pesante. 

xxxyxxxx 

a^. Dopo la giornata dei i3 TVendemia^ 
le , il mio republicanismo ebbe corso in 
Parigi per a4 ore, alla gran edificazione dei 
fratelli della Compagnia di Babeuf ^ e dei 
missionari della religione di fruttidoro. 

xxxxxxxxxxxxxxxx 

« 

aSj. Talleyrand e de Bradi si sono van- 
tati di aver operato il ristabilimento della 
dinastia dei Borboni. Ciò è una guascona- 
ta : questo ristabilimento era la conseguen- 
za necessaria degli avvemmenti.. 
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a58. Io non sono più che uno spettatore 
del secolo, ma io so meglio die alcun altxo 
in quali mani T Europa è caduta., , 









aBg. Io non veggo che delle pietre adden- 
tellate messe nel governo della Francia.- 






... •» , # • 

»6o. Grouchjr ha voluto difendersi a mie 
•pese; egli non è men \ero, che se gli avessi 
ordinato di mandarmi il Dùca d’Angouléine 
a Parigi, egli 1’ avrebbe fallo.^ Io. ..ho tratta- 
to quest’ ultimo da nemico leale , péi'cUè.lo 



Stimo. 






a6i.,. Il ^popolaccio incorrigibile mostra in 
tuU’i luoghi, il, medesimq spi^ito^ di follia. 






T.’’? gV». uomini che . non araano.„ad 
essere oppressi, _se ne troyano' molti che arna- 
no di opprimere, , 



• »4 J • )U 



Digitized by Google 




I 66 

a63. Se l'opinione pubblica si è si alta- 
mente pronunziata contro là costituzione pro- 
posta nel i 8 i 4 dal'Scnalò-, è perché non sì 
▼edevano che dei pervenuti ^ i ijuali stipula- 
vano ì loro interessi. 

ft64- Io ho oltrepassato i limiti dell'isola del- 
TElba, ciò è vero; ma i coalizzati non bau 
adempito alle condizioni , alle quali io vi era 
andato. 

•r; > • ■ '•••• - 

'• ' 

*65. Non vi è piu dritto delle genti iti 
Europa'; egli non si tratta che di ucciderai 
còme cani rabbia li. 

* 66 . Io veggo che in Francia la libertà ò 
nella costituzione , fe la servitò nella legge. 

* 67 . Gli autori del censore sono dei vi- 
sionar) y che bisognerebbe mettere a 
Tenton , perchè essi spargono in coscienza le 
diffidenze e gli odii. Questi sono dei decla- 
toatori che bisogna contenere e reprimere» 
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a68. Un sovrano non deve mai promette- 
re che ciocché vuoi mantenere. 

if 

369. La miglior distinzione dei poteri é 
quella che siegue : elettorale , legislativo , 
esecutivo e giudiziario. Io li avea ben mar- 
cati nella gerarchia del mio impero. 

270. Il duca di Feltre si è mostrato rea- 
zionario ed oppressore , perch^egli non era 
buono che a ciò. Egli avrebbe ben voluto 
avere un nome nei miei fasti , ma essi, non 
lo conoscono. JVon mi bisognava un/aquila 
per dirigere la guerra : io me ne incarica- 
va ; ecco perchè l’ ho scelto. 

271. Quando io feci la guerra alle corner, 
non' mi attendeva che Ferdinando le tratta- 
rebbe da ribelli. * * 

\ 

. • “ ’V»WVV\ V »V W WV % 

272. La teologìa ^ jper )a religione cioc- 
ché il veleno è per gli alimenti. 
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aj 5 . Io liq. reso Parigi più comodo , pià 
proprio , più sano , più bello che non era 
in mezzo alle guerre che doveva sostenere ; 
1 Parigini riceverono questi ,heneficii cantan- 
do : l’essenziale ù eh’ essi forniscono dei bal-^ 
lerini , dei cucinieri e delle mode a tutta 
l’ Europa. Io lo sapeva bene. 

574 - carrettieri nel corso dei 

secoli , come nelle armate. 

275. Una guerra civile, quando la causa 
del principe ‘ n^ è il pretesto ,* può durare 
lungo tempo; ma alla fine la massa del po- 
polo prevale. 

276. L’ ordine sociale d’ una nazione ri- 

* m ■ • 

posa sulla scelta degli uomini destinati a 
mantenerlo. 

.H . 

\\\\\W%\\\XWV%à 

377. fi popolo ha del giudizio, quand’egli 
Aon è traviato dai declamatori. 
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278. II mio consiglio distato racchiudeva 
degli uomini intieri e di un vero merito , 
air eccezione di pochi camaleonti che vi si 
erano intromessi , come di^per tutto, 

«wvvwwt >ww>\v 

S- 

475. Il mio governo era montalo sopra uh 
piano troppo vasto per avvertire i vizii del- 
le sue ruote; intanto io ho governato l\i mila 
milioni di uomini per i 5 anni Dell’interesse 
del piu gran numero , e senza molto attrito. 

^ . 

a8o. Ciocche ho trovalo di singolare per 
l’epoca del mio regno è, che il Papa c sta- 
to'ricevuto alle Ironticre delPimpero dal ri- 
negato Ahdalla Menoii^ ed in Parigi/ da tre 
preti apostati e maritali , che sono T. . . . nd, 
F. . . è , e H. . . . w. 

a8i. Il dritto maritimo è la causa di tut- 
te le nazioni; 11 mare non può essere colti- 
vato nè posseduto : questa .è la sola strada 
realmente pubblica, ed ogni pretenziqne esclu^ 
siva dalla patte di una nazione alia »uperioc 
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rità dei mari è una dichiarazione di guerra 
agli altri popoli. 

«... • V 

a8a. Se 1* abdicazione di Carlo IV non 
fosse stata forzat^, io avrei riconosciuto Fer- 
dinando come re delle Spagne. Gli avvenir 
menti d*Aranjuee non potevano essermi in- 
differenti. Le mie truppe occupavano la. pe- 
nisola: come sovrano , e come vicino io non 
doveva nàai soffrire un tal atto di violenza. 

’ a83.‘ I costituzionali sono dei pappa- mos- 
che y si sono violati tutt*i patti in Francia : 
ì'Licurgbi hanno bello a fare, i patti si vio- 
leranno sempre. Una costituzione non è che un 
foglio di carta.- 

i - . . * \ y ■ - , 

284 * La nazione il popolo , F ornata, 1 
Francesi in massa non han bisogno dell* oblìo 
del passato : il passato fa la loro gloria» 

* . » 

«85. E più facile innalzare una i^pubblica 
senz* anarchìa , che una monarchia senza dis- 
potismo. 
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386. Coloro che sono padroni nelle case 
proprie , non sono giammai persecutori ; ec- 
co perchè un re che non è contradetto è un 
buon re. 

387. I riformatori sono d'ordinario degli 

ammalati che sono annojati perchè gli altri 
si portano Lene, essi interdicono i ragouts che 
non mangiano. * > ^ 

388. Io non amo che si affetti di disprez- 

zar la morte : la gran 'legge è di saper sof- 
frire ciocch’è inevitabile. r 

389. Il pih poltrone fogge inanzi al piu 
perverso : il più debole è battuto dal più for- 
te ecco 1’ origine del dritta politico. 

390. Io non veggo nei Lacedemoni che uv 
popolo intrepido e feroce: egli è dei bei se- 
coli di Lacedemonia, comedi ^eUideUamez» 

< V 
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za-età , ove tutt’ i cappuccini morivano in 
odore di santità. 

•r 

■4V>\'V\V'V WVXWt^l ^ 

agi. Il senato non trovò delP energìa , che 
quand’ io soccombei ; se fossi stato vincito- 
re , avrei ottenuto il suo sufFraggio. 

V 

. ' ' 

3 C)a. Renault avca della facondia ; era 
perciò eh’ io lo mandava sovente a perorare 
nella camera ed al senato. Fra gli oratori del: 
giorno non vi sono che, dei ciarlieri inetti. 

/ 

' V . 

353. A. . . .u m’ha tradito. Io l’ho sem- 
pre x’iguardato come un guarnimento. 

* 

■ 394* faceva bene la mia polizia. Quan- 

d’io voleva ridere gli ricordava la frase' 
del suo giornale rivoluzionario , dov' egli 
invitava i buoni patrioti a riunirsi il ai gen^ 
iiaro per mangiare una testa di porco. Egli 
non ha mangiato mai delle teste di porco 
sotto il mio regno , ma ha ammassato molti 
beni. 
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ac) 5 . Luigi XVIII ne ha agito saggia- 
mente riguardo ai regicidi ; il perdono era 
di dritto , perchè quest’ era un aliare perso- 
nale alla sua famiglia; ma il tradimento, 
la concussione , i delitti di leso governo ap- 
partengono ad un alta corte di • giustizia 
nazionale; io non gli avrei fatto grazia di 

ciò. ^ 

« 

ag 6 . Nell’avvilimento non si rispettano, che 
coloro che si sono rispettati nella grandezza. 

157. Blucher è convenuto , che si era bat- 
tuto tutt’ i giorni dopò il suo passaggio del 
Beno in gennaro , fino alla sua entrata a 
Parigi nel 1814* Gli alleati confessano una 
perdita di 140 mila uomini nel corSo di 
questi tre mesi ; io la credo molto più con- 
seguente. Io li attaccava tutt* i giorni sopra 
una linea di j5o leghe. Fu alla Routherie 
che Blucher combattè il meglio; il mio ca- 
vallo fu ucciso. 11 generale prussiano non era 
che un buoQ soldato; egli non seppe profittare 



i 
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dei suoi vantaggi. Fu in quel giorno che la 
mia guardia fece dei prodigj di valore. 

* ^ ■ A 

398. Il Senato mi ha accusato di aver 
cambiato ì suoi atti , cioè a dire di esser 
falsario. Il mondo intiero sa eh’ io non a- 
vea bisogno di un tal artificio. Un cenno 
da mia parte era un’ ordine j egli faceva 
sempreppiìi di quello che gli domandava. 
Se avessi disprezzato gli uomini , come mi 
si è rimproverato , questo corpo avrebbe 
provato che ciò non era senza ragione. 

1994 Io non ho mai avuto a rimproverar- 
mi d' aver messo l’ onore in contradizione 
colla felicità della Francia. 

000. Ho detto che la Francia era m me , 
e non nel popolo di Parigi. Mi si è fatto 
dire : » la Francia sono io » ciò sarebbe 
un assurdo. 

•V - ■ * X' t . V- ■ * ' 

3 oi, Agli occhi di molta gente 
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tore h il principe detronizzato ; il re legitimo 
è colui che dispone del favore e delle cari- 
che; l’Anfitrione di Sosia è colui presso il 
^uale si pranza. 

3o 2. Vi son delle perone le quali non se- 
no Tirtuose, se non perchè le occasioni del Vi- 
zio le mancano. 

‘ 3o3. Il volgo imagina Dio come un che 
tiene il consiglio nella sua corte. 

3o4* I pensieri di Pascal non sono che dei 
galimathias ; si potrebbe dir di lui ciocche 
il volgo dice dei ciarlatanf » Bisogna cìi 
gli abbia ben ragione y perchè noi non 

intendiamo «. 

; • 

305. L’amhizione di dominare sugli spiriti 
è una delle più grandi passioni. 

306. Io non credea mai che i Borboni 
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avessero meglio di me compreso gl’interessi 
della monarchia. Quanto a quelli della loro di- 
nastia, noi lo vedremo in seguilo: essi tengo- 
no a delle considerazioni di politica di un 
ordine assai elevato. 

307. Vi sono stati dei rivoluzionarii di cui 
le azioni ebbero della grandezza e della no- 
biltà ; in questa classe si può annoverare La- 
nj . . . s , Lafajette , Carnet e qualche al- 
tro ; questi sono degli uomini che hanno so- 
pravissuto a loro stessi : la loro scena è finita^ 
la loro carriera terminata , nulla la loro in- 
fluenza. Essi sono degli ottimi strumenti che 
bisogna saper impiegare. \ , 

5 o 8 . Io non avrei mai creduto tanta de- 
strezza al corteggiano Decazes. Ma in ogni 
cosa bisogna veder la fìne. 

309. Ciocchà vi è di singolarissimo nella 
mia stella è , che io avea ridotto i miei u 6 -, 
miei a servire la mia gloria 0 a morire. 
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3 10 . Negli ultimi avvenimenti mi sembra, 
che le catastrofi erano più grandi che gli 
uomini. 



4 ^ \\\\\%% 

311. M. de Chateaubriand mi ha onorato 
di una filippica eloquente e poco giusta. Egli 
ha fatto molto per la causa reale. Questi ò 
un uom di genio ! 

» 4 

3 12 . n trattato del 20 novembre non è 
stato osservato meglio che la capitolazione 
di Parigi ; non si sa se bisogna accusarne 
gli esteri o il ministero francese. 

« 

313. Chi m* avrebbe detto sul campo di 

battaglia di Fridland e nel battello del Niè- 
men , che i Russi parlarehbero da dominatori 
in Parigi, e che i Prussiani accamperebbero 
a Monmartre ? • > 

3 14 . Allorché i Prussiani m’ intimarono 

I 
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d' cracuare 1 * Alemagna in tre settimane , io 
aveva ancora 600,000 uomini disponibili, 
lo credei il loro gabinetto in demenza : il suc- 
cesso giustifica tutto; ma ciò era una stol-f 
tezza de’Prussiani , una vera rodomontata, 

5 i 5 . La piò insopportabile tirannia è la 
tirannia dei subalterni. 

3 16. Alla reazione dì termidoro ^ il gover- 
no mi sospese semplicemente dal comando; 
ma Aubry m* imprigionò. 1 domestici fanno 
sempre peggio che i padroni. 

317. In cadendo 10 bo lasciato un gran debi- 
to alla Francia , ciò è vero ; ma il mio dema- 
nio straordinario era là. Che se n’è latto? 

5 18. Un uomo, a chi i divertimenti fareb- 
bero dimenticare i suoi dolori , non sarebbe 
tormentato per lungo tempo ; ciò è un rimedio 
per i piccoli mali. 
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319 . lo non ho’ rifiutato mai nulla all*im^ 
pelatrice Giuseppina ; io conosceva la sua 
penetrazione el suo attaccamento. 

5io. Io taccio le sciocchezze di taluni so- 
vrani, come si dissimulano i favori delle vec- 
chie favorite. 

1 

' 3&1. La marcia di Grouchy dopo Namur 
sino a Parigi è una dei più hei fatti d* ar- 
mi della guerra del i8i5. lo lo credeva per- 
duto con i siioi 4<> inda uomini , senza di 
die io avrei potuto riunire la mia armata 
dietro Valenciennes e Bouchain , appoggian- 
domi alle piazze forti del Nord. Io poteva 
organizzare colà un sistema di difesa, e di- 
sputare il terreno passo a passo. 

Saa. Ney e Lahédoyère si son lasciati fu- 
cilare come fanciulli ; essi non sapevano che 
nelle rivoluzioni coloro che guadagnano del 
tempo finiscono per aver ragione. 



Digitized by Coogle 




8o 



Sa5. Non vi sono quattro pagine esatte in 
tutto ciocch* è stato stampalo dopo quattro 
anni sopra il mio regno , e sulle azioni dei 
personaggi. Si contano molti libellisti^ e non 
un Tucidide, 

I 

5a4* I® sempre riguardato come un at- 
to criminoso l’invito degli esteri da un sovifa- 
no per sostenere la sua autorità nel suo pro- 
prio paese. 

32,5. Io concepisco benissimo che , Fouebè 
abbia redatto delle liste di proscrizione , ma 
non comprendo niente ai nomi delle persone, 
clic vi trovo. 

» 

3a6. I Spagnuoli non aveano altro di me- 
glio a fare che di accettare la costituzione 
eh’ io proponeva a Bajonna ; infelicemente 
«ssi non erano maturi. ( Io intendo la massa 
del popolo' ). 
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§Ì 7 . Era una bella idea quella di aver 
tinnito nelle quattro classi deli’ instituto Tit • 
sicme insponenle di tutt’ i talenti ; bisognava 
essere ben tristamente isjàrato per mutilare 
questo monumento della gloria nazionale. 

3a8, Lo spirito umano ba fatto tre con- 
quiste importanti , il Jurjr , /’ ugungliania 
delle imposte , e la libertà della coscienza’, 
ammenoché i sovrani non siano pazzi , essi 
non 'ponno piu attaccare queste tre, novelle 
basi del contratto sociale. 



519 . To l»o creduto sempre, legendo il Cen-r^ 
SOrCy ch’egli fosse redatto da Tallcyvand 
Pozzo di Borgo. Questo libro è anii-france-" 
se ; gli auttu’i sono degl’ ideologi a sogni 
profondi ; essi cadono nel ridicolo quandu 
vogliono istruire i re. 

53o. Allorché i popoli cessatno di lamea’- 
tarsi , cessano di pensare, 

6 
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53i . lo non ho trattato p«r ' me solo a 
Fontainebleu \ ma ho agito in nome della ua« 
zione e dell’armata ; se io mi ho riservatQ 
il titolo d’ imperatore e T indipendenza di 
un sovraho , è perchè io non voleva far arros- 
sire i bravi che m* avean servito , abbando- 
nandomi alle invettive dei nemici. 

33a. Vi ha, ima specie di ladri che le leg- 
gi non ricercano , e che rubano ciocche gli 
uomini hanno di più prezioso , il tempo. 

I 

353. In Francia vi sono delle persone che 
rivengono alla costituzione quando hanno pau- 
l*a , come il giocatore riviene alla sua bella 
quand’ egli ha perduto. 

334 . Madama di Stadi ha scritto sopra le 
passioni da donna che si è familiarizzata 
col suo soggetto. Essa prende facilmente 
r inintelligibile per sublime , c non c mai s\ 
vuota che quando è profonda. 
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335. Il tempo delle repubbliclie è termina- 
to; bentosto non ve ne saranno più in Europa. 

556. Tre quantità > una volta conosciute 
in meccanica, si trova sèmpre la quarta ( Cbi ò 
buon matematico , V intende. ) 

557 . La massa del popolo Spagnuolo è fe- 
roce , pignorante e barbara: mentr^chè io 
faceva trattare 1 prigionieri con umanità ne^ 
depositi di Limoges , Perigueux e Moulins , 
si assassinavano i miei soldati., e si sottopone- 
vano alle' torture ed ai supplizi i. La capitola- 
zione accordata al generai Dupont in 

ben fu violata d^una maniera, che non ba 
esempio nella storia. 

' \ 

V t 

338. Io potrò elevarmi sempre al di ^o- 
pra di coloro che m' insultano, C 4>1 perdocarli* 



*•. 

I 
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3 o^. vO"ni razione è composta di JcioccBi^ 
e di birboni . . • • - . . 

\VXX‘\WV^W\‘t\^ 

' 3 ^ 0 . Air epoca del mio sb.arco in Cannes 
sì leggeva nei giornali di Parigi : Ribellione 
di Biwnapar te \ cinque giorni dopo : il ge- 
nerai lìitonaparle è- entralo a Greoolde ; un- 
deci giorni appresso ; Napoleone ha fatto la 
sua entrata a Lione; venti giorni dopo :!’//»- 
pcratore è arrivalo alle Taglierie'; valutate 
dopo ciò l’opinione puLWiea nei giornali !..« 

«V 

. ** • ‘ ' N 

«^<^\\\\^% \X\\'\W% 

Lo . . 

541. Dopo aver avuto a mia disposizione 
is tèsoli dcU’iiuropa , ,io nii son imbarcato con 
diiecenio mila frcinchi. Gl’ Inglesi non trova- 
vano che ciò fosse della mia dignità; il nego-' 

zinnie che accese upa fascina con un obliganza 

*. • 

di 5 o, mila ducati elisegli avea di Carlo Quin- 
to^, si moslrò^ più grande di questo imperatore. 

■ 'V' .w . io. < 

34^' l'fon vi sono misteri in aritmetica 0 
geometria. Queste sono di tutte le scienza 
quello che agguzzano il più lo spirito. 
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S43. Dopo la mia caduta , i frasisti cli’eia- 
110 al mio’ stipendio mi han trattato d’ asiir- 
patore \ essi non sanno eh’ io avrei potuto 
rendermi il decano degli altii «rovrani. In 
Francia non si scrivono che romanzi. 

344* Macchiavelli insegna come si con- 
servano le conquiste. Io non conosco die 
un mezzo per ciò: quello d’essere il più 

forte. 11 segretario di Firenze non è che un 
harbaggianno in politica (a). . 

% 

345. Si perde la popolarità per un pecca- 
to' , come per un gran, colpo di stalo. 
Quando si conosce l’arte di regnare , non si 



(1) Il ptigioniéte cK Sant-Elcna parla sempre 
disprezzo del Segretario Fiorenliiio. T^lacchiarelli 
è per lui un autore importano j ciò dcv’esseie per- 
chè egli segnala troppo le vie , per le quali si per- 
viene al dispotisn^. Rousseau diceva , che il Princi- 
pe di Macchiavelli è il libro dei Repubblicani. Se 
Macchiavelli fosse ben studialo dai popoli, non vi 
sarebbe più dispotismo sppra lisi terra. 
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riseli ia il proprio credito che a buona i»- 
ife'gna. t 

34^. Io non ho preso la pena di negozia*>t 
re coi principi d’-^Aleraagna ; io li ho ra- 
pili rei mio vortice dopo la battaglia d’Au- 
sterlitz ; essi hanno fatto massa con me fin- 
che sono stato vittorioso . Alessandro potrà 
farne altrettanto, quand’ egli avrà battuto i 
Prussiani e gli Austriaci . 

o 

347. Un sovrano non evita la guerra quan- 
- do vuole ‘ e quando vi è forzato , egli de- 
ve affrettarsi di tirare la spada il primo’, 
fare una irruzione viva e- pronta , senza di 
che tutto il vantaggio è dell' aggressore. » 

348 t Locke è un gran facitore di definii- 
lioni , ma un povero logico. 

ì ■ 

349. Se Tibèrio avesse avuto dei giacobi- 
ni e dei realisti nel siiò impero , egli noa 
avrebbe avuto tempo, a perdere nelle Orgte, 
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35o. I luoghi comuni della controversia 
sono usciti di moda , ed hanno fatto piazia 
ai luoghi comuni della politica . 



35,. Io area ricostituito le distinzioni della 

maniera che le intendo , cioè a dire , fondan- 
dole su dei titoli e dei trofei ; la m.a nobiltà 
„on era un marciume feudale ; d’un capora- 
le io ne faceva un barone.' 



35 z. Io non sono di quei principi imbe- 
cilli che lasciano fare e non fanno nulla . 
senza . di che io avrei potuto stipulare un re- 
gno dietro la Loira. 

353. Io pon credo che la Francia abbia 
giammai meglio conosciuto 1’ ordine che sot- 
to il mio governo. 



554 . Un principe perfetto d.ovrebbe aver* 
la condotta di Cesare, i costumi di GiuUa- 
no e le virtù di Mate- Aurelio .r 
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■ 355. Bisogna condurre gli uomini colle 
briglie che hanno oggidì , e pon con quellp 
che avcano altra volta, 

556. ' Domandare fino a qual punto la 
religione c necessaria al potere politico , è 
domandare fino a qual punto, si può fare la 
puntura ad un idropico; tutto dipende dalla 
prudenza del medico. 

^ ^ * 

557 . Il declamatore Tacito dice , che vi è 
del pericolo a lasciar la vita a coloro che sj 
spogliano ; io me ne son avveduto !... 

558. Si credè che io fossi morto politica- 
mente dopo il disastro di Mosca; la mia per- 
sona e’I mio nome restavano però; io ricom- 
parvi tre mesi dopo con duecento mila uomini^ 

35<). 11 mio dìciotto brumajo fu largo 
nei suoi effetti ; è da quell^ epoca che data 
Ja rislaurazione dello stato sociale. 
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5(ìO. Quando gli onori si prodigano , nrollì 
indegni li raccolgono, ed il merito si ritira, 
Non si va a cercare una spalletta sul campo 
di battaglia, quando si puol’avere in un anti- 
camera. 



S6i. Ho trovato i rivoluzionarli e gli emi- 
grati insaziabili di ricchezze e di favori. Essi 
rivalizzavano di bassezza. Io voleva fare dei 
grandi con degli ii omini nuovi: non potendo 
riuscirvi , io li prendeva il più eh* era possi- 
bile dai ranghi dei miei soldati. 

< ' 

56a. Durante le mie campagne d’Italia il 
Direttorio schiamazzava e faceva delle rimo- 
stranze ; io gl* inviava delle madonne d’ ar- 
gento massiccio , egli taceva , e la mia ar- 
mata spingeva le sue vittorie. 

363. Dopo Carlo Magno l’infanteria delle 
armate fu sempre cattiva. Sotto il mio re- 
gno non vr era un granatiere francese che 
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non si credesse capace di vincere lui solo il 
nemico. 

564- La legge dev* essere chiara , precisa* 
uniforme ; interpettarla è lo stesso che cor- 
romperla. 

565. Colui che prende più imagini nella 
sua memoria è quello che ha più tl’imagina- 
zione. ■ - 

N 

366. Se i flibustri avessero potuto avere 
una politica uguale al loro coraggio * essi 
avrebbero fondato un grand’ impero in Ame- 
rica nel sedicesimo secolo. ^ 

067. Egli è singolare* che in questo se- 
colo di lumi i sovrani non veggono venir la 
tempesta che quando scoppia. 

t -• 

. 368. La parola liberale * che alletta, sì 
bene l’orecchio degl’ideologi, è di mia inven- 
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zLone. Se io iono un usurpatore , essi sono 
dei plagi arii. 

3S9. Un principe cade nel disprezzo quand* 
«gli è debole ed irrcsolulo; e peggio ancora 
« quando è governato da un ministro inetto e 
senza coìisiderazionc. 



370. Prima del, mio codice civile non vi 
eran leggi , ma esistevano cinque a sei mila 
volumi sulle leggi , ciocché faceva che i giu- 
dici potevano in coscienza decidere le cause 
senza intenderle. 

\ 

371. Marc -Aurelio visse e morì onorato , 
perch* egli era succeduto tranquillamente al- 
P impero in circostanze favorevoli . Questa 
felicità era forse riservata a mio figlio. 

372. Io avrei potuto condurre 1 * armata 
d^Italia a Parigi il 18 fruttidoro, ed imitare 
Severo ; ma la pera non era ancor matura. 
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' Allorché sbarcai a Frejus ritornan- 
do dall’ Egitto, B , e S erano 

in discussione ; V uno voleva ristabilire il 
re, l’altro chiamare il duca' di Brunswick; 
io li misi d’ accordo. v 

374. Hobbes è un triste filosofo ^ e Mon- 
tesquieu un bello spirito. 

S75. La morale dei republicani è rilascia- 
tissiina ; essi si permettono senza scrupolo 
tutto cioccli’c utile alla loro opinione, ed al 
loro partilo ; cosi ciocche sarebbe virtù in 
una rcpublica , è delitto in una monarchia. 

376. Rabelais fu il primo che imitò Bru- 
to , il quale contrafece l’ insensato per scap- 
pare alla diffidenza dei Tarquinii. 

f 

577. Non era E oro o l’ argento che mi 
mancavano , ma il zuccaro cd il cqfè ; cosi le 
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l)Uone donne non mi han giammai perdona» 
to il sistema continentale. 

378. La vera ricchezza dei stati consiste 
nel numero degli abitanti , nel loro trava- 
glio e la loro industria. 

579. Lo spirito delle leggi è Un edificio 
mal fondato e di costruzione irregolare , nel 
quale vi sono dei bei appartamenti , e delle 
soffitte dorate. 

• V HiWi'VVlkiW’IA* ■ 

38o. I politici di Club che declamano con- 
tro le armate permanenti sono dei strava- 
ganti. Che un Principe licenzi le sue trup- 
pe , che lasci cadere le sue fortezze in mi- 
na , e che passi il suo tempo a leggere Gra- 
zio , egli non regnerà sei mesi. 

XXXXXWV \\ vxxxw 

081. Le invenzioni le plà sorprendenti non 
sono quelle di cui Io, spiritò umano poss% 
glorificarsi; è ad un istinto meccanico ed all* 
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azzardo che son dovuti la' maggior parte 
delle scoperte , e non alla filosofia. 

58i. Si sono scritte delle grandi sciocchezze 
sull’anima ; bisogna cercar di sapere non cioc- 
che gli uomini han detto su questa materia, 
ma ciocche la nostra ragione può scoprirci 
indipendentemente dalla loro opinione. 

385. In fatto di sistema bisogna sempre 
riservarsi il dritto di ridere P indomani sulle 
idee del giorno precedente. 

384* Io non so ciocche s’ intende' per drit- 
to divino', questa è l’invenzione di qualche 
imbecille teologo di Lovanio. Il Papa non è 
più di dritto divino, -che io non son nate 
membro del parlamento d' Inghilterra. 

t 

385. Ciocché si chiama legge naturale non 
è che quella dell’ interesse e della ragione. . 
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586. Ogni capo di j^arlito deve Saper 
servirsi dell’ entusiasmo ; non vi è fazione 
che non abbia i suoi energumeni. Il più gran 
generale , con dei soldati senza entusiasmo, 
non è che un ignorante. 

\ 

387. Perchè Omero fu egli preferito da 
tutte le nazioni dell’ Asia ? Perchè egli scri- 
veva la guerra la più memorabile del primo 
popolo di Europa cóntro la nazione la più 
florida. 11 suo poema è pressocchè il solo 
monumento di quella grand’ epoca . 

* j»’ 

588. Io non ho giammai veduto Kléber a 
cavallo senza pensare agli eroi di Omero. 
Niente era bello come lui in un giorno di 
battaglia. 

t 

089. Il generai Mack è sapiente nelle ted- 
rie , egli ha molto studiato la gran guerra 
ma io^ non gli affiderei un battaglione , per- 
ch’egli non è avventurato, e manca di risoluzio- ' , 
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jie. Io fui altamente sorpreso della sua ca- 
pitolazione a Ulm : io credeva eh’ egli mi 
passerebbe sul corpo per riguadagnare Tlctn:. 

r 

390. Dio ha posato il travaglio per senti- 
nella della virtù. 

09 1. Non vi bisogna che uno scellerato 
per perdere la sua patria ; noi ne abbiamo 
avuto la prova* 

Sga. Io amo le poesie d* Ossian : vi sono 
' delle idee forti , dell’ energia , della profon- 
dità. Questo è 1 ’ Omero del Nord ; egli è 
veramente poeta , perchè scuote P anima , 
c r intenerisce * 

090. Non si è pubblicata alcuna relazione 
esatta’ delia mia campagna del i 8 i 4 - Essa 
olfrc una serie di avvenimenti e di combi- 
nxizioni militari s'i straordinarie che non pon- 
no essere descritti che da me sedo , perchè 
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^olo ho tutta la conoscenza dei fatti. 



394 - Le grandi passioni mi piacciano sul 
teatro ; ma io soffro quando esse sortono 
dalle regole della Tcrosimiglianza. 

V » 

395. Dvouot h un Catone ; io non ho co- 
nosciuto persona, che senta tanto hene il suo 
Aristide. BraY’ uoinoI 

%W\'VV\'V\V\X\\1'* 



096. La capitolazione di Saint - Cyr a 
Dresda è un fallo da scolare ; essa ha 
molta analogia con quella di Mack a Ulm. 
Bapp , Carnot e Davoust han fatto vedere 
qome si difendono le piazze. 






^ 97 - I poveri Loreni mi hanno Ben se- 
condato : perchè non poss^ io ristabilire le 
lor capanne! 









398. Io amo il grosso buon senso che cor- 
re per le strade. 

7 
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599. Solone aveva ragione : non si può 
giudicare del merito di un uomo che dopo 
la sua morte. ^ 

V 

400. Che la nazione si sia separata da 
me nel 1814 « o che io mi sia separato da 
lei non è questa la quistione : egli è certo 
eh’ io avrei scacciato gli esteri tutto solo , 
ciocche non dovea contestarsi che dopo le 
vittorie. È in famiglia che bisogna lavare i 
panni sporchi. 

f 

•' I ' 

401. Esaminando ciocch’è la gloria , essa 
si riduce a poca cosa. Che si sia giudicato 
dagl’ ignoranti , vantato dagli imbecilli , ap- 

' piaudito o censurato dal popolaccio , non vi 
è in ciò di che esiger fiero. 

■.V . . . 

4 © a. Federico ha preso la pena II m confu- 
tare Macchiavelli prima di essere Jfe: egli 
avrebbe fatto meglio dopo . Que^ Mac- 
chiavelli non ha scritto che per i tiranni da 
teatro. 
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4o3. Seneca ha detto ; colui che fa poco 
«aso della sua vita è padrone di quella de- 
gli altri. 

4o4> Si dice , che il generale Sarrazin h 
divenuto pazzo ; egli ncp era mollo nel suo 
buon senso allorché disertò da Bologna. Buon 
capo di stato maggiore , cattiva testa , tur- 
bolento. 



4o5- Wellington fece un gran fallo alla 
battaglia di Tolosa : 1’ armata inglese era 
tutta prigioniera , se Soult avesse saputo 
profittarne, o s’egli fosse stalo meglio istruito 
della posizione del nemico. 

V. 

4o6. La storia, che ha conservato il nome 
di Temistocle, non si è degnata conservare i 
nomi dei suoi invidiosi. 



407 . Prendendo il governo dalle mani dei 
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repubblicani , io Lo lavato’, ripulito , e ri- 
straurato un antico quadro di Raffaello^ che 
!a vernice d’ un piltur-da-sgabelli avea reso 
sconoscibiie. 

408. heu^not lia creduto figurare sotto ì 
lk>rl)oni , e si è ingannali) come tant^ altri. 
Egli ha del talento^ della fermezza. Io lo 
feci consigliere di stato , perchè non seppe 
lucermi la verità come prefetto. Egli si usa. 

409. Io giudico del genio dal modo come 
si esprime il pensieie. 

f 

410. E un principio, che bisogna cambia- 
re sovente le autorità e le guarnigioni. L’in- 
teresse dello stalo vuole, che non vi siano delle 
piazze inamovibili ; senza di ciò si avrebbero 
bentosto dei feudi e delie giustizie signoriali. 

■ 

4 »** Non può esistere più milizia mer- 
cenaria in Europa , dopocchò le nazioni ^i 
tinsportano sul &ampo di battaglia. 
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4i 2. Un pviticipc che. pensa agli uomini , 
che fa della di loro felicità il suo bene , m 
qual romanzo si trova egli? 



4i3. Macchiavelli ha hello a dire , le for- 
tezze non valgono il favore del popolo. 



4i4- Il volgare non esamina giammai; egli 
ama a ripetere lutto ciocche gli altri dicon« 
contro un uomo di un gran nome. 

415. Sopra cento favoriti di re , io ne tro- 
vo novantacinque che sono stati appiccati^ 

416 . Decazes ^ stato segretario di mia 
madre. Io 1’ ho veduto qualche volta nella 
folla. La sua carica non esigea un gran ta- 
lento. Egli e gU altri ministri somigliano 
alle persone, che s'arrampicano al palo- della 
cocagna. 

i 
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417. Io avca nel i 8 o 5 ottanta vascelli da 
linea , senza coniare le fregate ; ma io non 
avea nè marinari nè ufficiali : i miei ammi- 
ragli giocavano a nascondere cogl* inglesi : 
ciò era già troppo. Linois si è ben mostrato. 
yUlencuve era un buon ufficiale , ed intanto 
non ha fatto che delle sciocchezze. Egli uscì 
da Cadice come un insensato : la morte di 
Ifelson non valeva la perdita della mia flot- 
ta. Villeneuve si uccise in una camera dell’al- 
bergo a Rennes; secondo T usato me ne fu 
attribuito Tonore. Il fatto è, ch’egli avea dato 
dei segni di follia nell’intervallo del camino. 



4 18. Ah ! la libertà della stampa ! scate- 
nate i vostri giornalisti di Parigi, e voi ve- 
drete un bel rumore. Tutl’ i Vadius si mi- - 
«chieranno del governo, ed i Caritidès daran- 
no il loro avviso. Al diavolo la pe'iaudière (1). 

4 i 9 < Io ho, rialzato gli edifìci! dei Lionesi^^ 
(1) Assemblea dove tulli fanno, da capi. 
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rovesciati dalla rivoluzione : essi mi sono 
stati riconoscenti ; eccoci discaricati. 

420. I principi che hanno dei confessori 
sono in contradizione colla sovranità. 

4»!. Vi sono pochi uomini di una tempra 
assai forte per giudicarmi senza passione e 
senza pregiudizi!. 

422. Dopo le mie vittorie d’ Italia , le dif- 
ferenti fazioni son venute a picchiare al mio 
uscio. Io ho fatto il sordo , perchè non mi 
conveniva d’ essere F istrumento di un par- 
tito. 

4 a 3 . La battaglia di Ejlan cost^ cara ai 
due partiti , e non ebbe risultato. Questa era 
una di quelle azioni imprevedute , come se 
uè veggono quando si contrasta il terreno : 
si venne alle mani senza dare alcuna dispo- 
sizione ; il campo' di battaglia nonr era- qnelk> 
clF io avrei scelto. 
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4i4* ^ grandi politici del primo aprile no» 
volevano che la conservazione dei loro castelli; 
ecco perchè essi han Ceduto sì facilmente il 
territorio agli alleati. ’ 

4a5. Io sono stato qualche volta filosofo 
nel soggiorno delle riviste , dei cannoni e 
delle bajonettte ; vi sono molti cens.ori che 
non ne farehhera altrettanto. 

fyìB. Il buon senso fa gli uomini capaci ; 
1’ amor proprio è il vento che gonfia le vele, 
e conduce il lor vascello nel porto. 



417 . Catone era un gran sciocco di ucei- 
‘ dersi per timore di veder Cesare ! 

XXXXVViX WXWXXX 
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4^8, Se Annibaie avesse inteso parlare del 
passaggio della mia armata pel gran San- 
Bernardo , egli avrebbe contato il suo viag- 
gio delle Alpi per poca cosa. 
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4ig. Io avrei dovuto forse imitare Erri- 
co Vili facendomi solo pontefice e capo della 
religione del mio impero ; presto o tardi i 
sovrani ne verranno a questo punto*^ 

430. La palla che uccise Moreau innan- 
zi Dresda , fu uno degli ultimi messaggi del* 
la mia fortuna. 

I 

431. Dopo la giornata di Leipsick io avrei 
potuto devastare il paese tra l’ inimico e me, 
come Wellington lo fece nel Portogallo , e 
come Luigi XIV Pavea fatto nel Palatinato; 
il dritto ‘della 'guerra me P aulcrizzava , ^na 
io non ho voluto cercare la mia sicurezza 
in un tal mezzo. I miei soldati schiacciando 
i Bavari presso Hanau han fatto vedere , 
cV io poteva fidarmi alla loro bravura. 

\yw\v%ws%%\x\% 

432 . Io non ho veduto niente di più singola- 
re che la scappata di Mullet^ se non è Pira- 
rigionamcnto di Rovigo e la fuga di Pas- 
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quier. Tutto il mondo avea perduto la testa, 
a cominciare dai cospiratori. 

433. Si è molto' criticata la mia statua 
nella piazza Vendóme^ e le iscrizioni fastose 
del mio regno. Bisogna che i re lascino fare 
tutto ai capriccio degli artisti. Luigi XiV 
non ordinò che si mettessero dei schiavi ai 
piedi della sua statua , nè pretese che La 
Feitillade scrivesse : » All* uomo immorta^ 
le M Allorché si vedrà in qualche parte: 
» Napoleone il grande » si saprà bene, che 
non sono stato io che ho immaginato la di* 
visa, e che ho lasciato dire al mondo, 

/ 

434. Io ho consultato 1 * abbate Gregoire 
sopra il concordato del i 8 oi. I suoi avvisi 
mi sembravano buonissimi : intanto io ne ho 
fatto come mi è piaciuto, ed ho ceduto so- 
pra qualche punto ai gridi dei preti. Èia ciò 
che ho avuto torto. 

435. Colui che nou desidera la stima dei 
«uoi contemporanei , n* è indegno. 
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4^6. Carlo Quinto vaneggiava a cinquan- 
ta anni : naolti re non fanno che vaneggiare 
in tutta la lor vita. 

437 . Si dice che Etienne fa della politica; 
nel mio tempo egli faceva comedie : questuerà 
un uom ben necessario allo stato. 

433 . Io non ho influenzato l’elevazione di 
Bernadotte nella Svezia : io avrei potuto op- ^ 
pormi : la Russia me ne ha voluto perciò : 
essa imaginava che ciò entrava nel mio, si- 
stema. 

•• t 

43<). Quand’io voleva ristaurare le memorie 
dell’ antichità , il mio entusiasmo ^noo anda- 
va sino a ristabilire la democrazia ateniese, 
lo non amo il governo della canaglia. 

44®* Sì dice che i preti ed i filosofi della 
Francia hanno dei missionari che percorrono 
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Jft rproTÌncie. Ciò deve rassomigliare allà 
disputa degli J goxiiniani colli Francescani^ 
^on vi è egli dunque più governo ? 

t 

I gazzettieri di Londra hanno rica-* 
mato a piacere sulla mia salute, e sulla mia 
maniera di vivere qui. Essi hanno 1’ imagi- 
nazione poetica. Bisogna che tutt’il mondo 
viva , anche gl’ insetti, 

44a. I re non mancano di persone che tro-» 
vano a riprendere. Io non ho mai permesso 
le. critiche. Si domanda il medico perchò 
guarisca la febre, non già che facci una sa- 
tira contro di lei. Avete voi' dei rimedj ? 
datecene ; non ne avete ? tacetevi. 

443 . Bisogna seguire la fortuna nei suoi 
capricci.., e corriggerla quando si può. 

444- spirito d’ indipendenza e di na- 
zionalità che io ho formato in Italia, sopra- 
Tiverà alle rivoluzioni di questo secolo, lo 
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ho fatto fn quel paese più gran miracoli che 
i Mcdicis. 

445 . Ogni uomo commette delle' sviste , e 
per conseguenza anche i principi. Si giudi- 
cano i morti con assai di equità , ma per i 
vivi la cosa è ben diversa. Si è condannata 
la guerra della successione, mentre vivea Lui- 
gi XVI: al presente gli si fa giustizia : ogni 
giudice imparziale deve confessare, che sareb- 
be stata una viltà per parte mia di non ac- 
cettare la rinunzia di Carlo IV al trono di 
Spagna. 






44^* Bisogna cangiare la tattica della guer- 
ra ogni dieci anni , se si vuole conservare 
qualche superiorità. 

■ 447* uomini d* altra volta non va- 
leano meglio che gli odierni; ma la sfera 
del ragionamento si è aggrandita. 

/ 

44^* Bisogna che la natura situi il geni* 
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in modo, che collii che l’ha ricevuto possa farne 
uso ; ma sovente egli c mal collocato , come la 
semenza soffogata che non produce nulla. 

WWV VW 



449' Si può benissimo con dei nastri de- 
corare i cortiggiani , ma con ciò non si fan- 
no degli uomini. 

V ^ 

450. Questa minerva francese è qualche 
volta assai pesante , c le sue armi sono terri- 
bilmente arruginite. iU presente TEuropa non 
produce nulla : sembra eh’ essa si riposi. 

451. Il terreno è la scacchiera di un gene- 
rale ; è la sua scelta che decide della di lui 
abilità o ignoranza. 

4^^‘ adotto la massima di Epiteto : 
»? Se si dice male di te t ed è vero , 
» enrriggiti ; se poi è falso , ridene. » 
Io ho appreso a non spaventarmi : faccio la 
mia stazione , e non m’ imbarazzo dei ca- 
«gnolini che bajono sul mio cammino. 
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' 463 . Ua vero eroe gioca una partita di 
scacchi dopo una battaglia perduta o gua- 
dagnata. 

\\\% XWWXX'V 

I 

454* Bisogna essere senza pregiudizio e 
senza passione negli affari : la sola eh’ è per- 
messa è (juella del bene pubblico. 

• 455. Dopo il trattato di Presbourg nel 
1806, la condotta dei Prussiani mi autoriz- 
zava a prendere la mia strada da Berlino 
per ritonare in Francia : ma io ho preferito 
negoziare , c me ne sono pentito. ' ' 

456. La maggior parte dei nostri accade- 
mici sono degli autori che si ammirano sba- 
digliando. 

467. Mi si fa grand’, onore parlandosi di 
me in Europa. I facitori di opuscoli devono 
ben mancar di pastura, poiché impiegano il 
mio nome per riempire i loro fogli. 
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458 '. Io era sicuro di vinceue avanti Parigi, 
se non mi fosse stato rifiutato il comando 
dcir armata. ,I prussiani si erano incatenali 
da loro stessi passando la sennci) io ne ap- 
pello al giudizio dei militari. 



459. Egli entrava nel mio sistema finanziere 
di diminuire le imposizioni dirette che pesano 
sulla terra , e rimpiazzarli con dei carichi 
indiretti , che non colpiscono che il lusso e 
V intemperanza. 

460. Io non ho detto giammai che il Du- 
ca di Ragusi m’ abia tradito; io ho detto, 

, che la sua capitolazione Esson era ridi- 
cola , e che essa mi era stata funesta. 



461. U indomani della battaglia di Jena^ 
i generali prussiani mi domandarono una tre- 
gua di tre giorni per sotterrare i morti ; io 
fli feci rispondere:» Pensate ai wVe, e lascia^ 
te' a noi la cura di seppellita i morti ; 
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» per questa operazione non è bisogno 
*3 di tregua, m 

462 . Sono stato chiamato ingiusto verso 
1’ ammiraglio Truguet. Questo marinaro era 
repubblicano come Carnol; nè Puno nè Pol- 
tro aveano bisogno de* miei favori. Io non 
poteva nè voleva rapirgli la loro gloria. 

465. Il ministero inglese ed il suo carce- 
riere han trovato il vero mezzo d’abbreviare 
la mia carriera. Non è necessario eh* io vi- 
va , ma che io agisca. Bisogna che il mie 
corpo e’I mio spirilo sì piegano alla loro fortu- 
na. Queste prove serviranno alla mia gloria. , 

fabbricato dei villaggi, dis- 
seccato delle maremme , scavato dei porti , 
ricostruito delle città , elevato delle mani- 
fatture , riunito i due mari , costruito delle 
strade , dei monumenti , e sono stato in- 
tanto paragonato al capo degli Unni , Atti- 
la ! Ben giudicato. 



ì 
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465 . Un libro curioso sarebbe quello in 
cui non si trovassero delle mcnsogne. 

xxxvwwxxvxxvxx 

466. I finanzieri del re di Francia hanno 
un metodo singolare ; essi non restringono nè 
le spese nè il superfluo ; essi aumentano 
le imposizioni d’ una maniera eccessiva , ed 
in ogni anno invece di dire ; Ho tanta ren- 
dita , e posso spendere tanto ; essi dicono : 
ci bisogna tanto , trovate delle risorse. 

XXV vvxw xxxxxxw 

4 ^ 7 * immaginato delle cose nuove 

e singolari nel mio governo ; tali sono i prez- 
zi decennali. Bisogna ricompensar con fasto 
quello che primeggia in un arte qualunque. 

xxxwxw xxxxxxxx 

468. Padrone di rovesciare due volle il 
trono imperiale d’Austria, io l’ho consoli- 
dato sulle sue basi. Bisogna metter ciò nel 
numero dei miei errori ; ma che cosa avrei 
fatto dell’Austria? Io era assai forte per cre- 
dere alle sue proteste. 
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